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Un nuovo servizio sportello automatico a Cortona
a cura della Banca Popolare di Cortona

La gam m a dei servizi ch e la BPC offre alla propria C lientela  
si è recentem ente arricchita di un’altra iniziativa destinata ad 
incontrare il favore dei propri correntisti. Parallelam ente a llo  
S portello  tradizionale, al servizio di Cassa C ontinua d isponibile  
presso tutti gli Sportelli, la Banca ha installato in C ortona, via 
G uelfa 6 , frontestrada, un distributore autom atico  B A N C O ­
M A T  S e lf  Service Term inal L ine A T S  autom atic.

Il servizio  B A N C O M A T , nato dall’iniziativa co m u n e di 
banche italiane p>er risolvere il problem a di disp>orre di contante  
in qualsiasi m om en to  se ne presenti la necessità, perm ette di 
ritirare presso tutti gli sportelli autom atici, sia d ella  Banca  
P opolare di C ortona che delle altre Banche, contante necessario  
per qualsiasi occasion e, 2 4  ore su 2 4 , di sabato e di d om en ica , 
nei giorni festivi, nei luoghi di villeggiatura, nelle località  term a­
li, nei centri più im portanti di ogn i parte d’Italia.

In m o d o  rapido e sicuro è possib ile  prelevare dal proprio  
co n to  corrente presso uno sportello  B ancom at. Senza  far più  
co d e  agli sportelli, senza più attendere, o vu n q u e e in ogni 
m om en to  è possib ile con  la carta B A N C O M A T  avere con tan ­
te; l’utilizzo di tale carta è sem plice . O ccorre infatti inserirla  
n ell’apposita  fessura d ello  sp ortello  au tom atico, digitare in una  
tastiera il proprio co d ice  segreto , senza il quale il d istributore  
au tom atico  non funziona, l’im p orto  desiderato e in un attim o  
arriva il denaro richiesto. L’op eraz ion e  si svo lge n ella  assoluta  
sicurezza in quanto so lo  il proprietario della carta può effettuarla.

O gni op erazion e v ien e registrata sul co n to  corrente del tito ­
lare d ella  carta e  riportata su ll’estratto con to  period ico. In caso  
di sm arrim ento o  furto, occorre com un icare l’accadu to  al p iù  
presto alla  propria Banca; un ap p osito  “ num ero verde” 16 7 8  
2 2 0 5 6  co n sen te  co m u n q u e al possessore della  carta B A N C O ­

M A T  di b loccare im m ediatam ente la propria tessera - è suffi­
cien te un getton e, da tutta Italia, per m ettersi in con tatto  con  
questo num ero.

È la carta adatta per tutti; serve al professionista, al co m m er­
ciante, all’agricoltore, a ll’im piegato, a ll’op eraio  che non p o sso ­
no  andare in banca durante l’orario di apertura; serve al turista, 
a llo  studente fuori sede ch e  non  p o sso n o  portare con  se troppo  
contante per o v v i m otiv i di sicurezza; serve alla m am m a per 
acquisti o  spese non  previste.

La carta B A N C O M A T  è lo  strum ento ch e perm ette quelle  
operazion i sem p lic i e  di routine ch e lo  sv ilup p o  tecn o lo g ico  
d ell’inform atica e  d elle  te leco m u n ica zio n i oggi con sen te di fare 
lon tano  dalla  propria banca, negli orari p iù con son i a ll’attività  
svolta; è u no strum ento necessario  in q uanto  base per lo  sv ilu p ­
po di n u ov i avanzati servizi per la C lientela. A verla significa  
stare al passo con  il proprio tem po.

La B anca P opolare di C ortona è  “o n -lin e” , co llegata  c io è  
direttam ente nel grande circu ito  nazionale degli sportelli a u to ­
m atici; è in grado quindi di assicurare tutti i prodotti e servizi 
collegati a ll’utilizzo della  carta B A N C O M A T .

La realizzazione di questo  servizio  au tom atico  è  ulteriore 
espressione d ell’im p egn o  ch e  la B anca co m p ie  al fine di orga­
nizzare strutture efficienti per l’erogazione di servizi d ifferenzia­
ti alla propria C lientela.

La carta p u ò  essere richiesta presso g li Sportelli d ella  BPC  di 
C ortona, C am u cia  e  T erontola; la  carta e il su o  utilizzo presso il 
B A N C O M A T  di C ortona e in q u ello  di C am ucia, di prossim a  
realizzazione, è gratuito.

Il personale è a d isp osiz ion e per qualsiasi chiarim ento; de- 
pliants inform ativi so n o  d isponibili presso i nostri Sportelli.

banca popolar» di oortona
SPORTELLO AUTOMATICO

CAHTAN»

Con la Carta BANCOMAT della 
BANCA POPOLARE DI CORTONA

24 ore su 24 
il denaro 

che ti occorre
BANCOMATi

banca 
popolare 
al cortona

banca popolare di cortona
CORTONA-VALDICHIANA CAMUCIA TERONTOLA
SEDE OPERATIVA
Tel. 603.004 - 601.138 Tel. 601.286 Tel. 677.766
Fax 604.038 telex 570382 BPCORT Tel. 603.103

- LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO -

banca 
popolare 
di cortona

(ondata nel tHi

L’ETF
PERIODICO QUINDICI^ 

Cortona Anno XCVIII N. 19 - 31 Ottobre H

B 1BLIOTECfi COMUHfiLE 

52044 CORTOHft -  HP

CnwJUione in abbonamento postale - Gruppo II - PubWicilà inferiore al 70% Abbonamento sostenilore L. 25.000 -Benemerito L. 40.000 - Estero L. 40.000 - Este™ via a w a  L. 45.000 
^  Auloriziazione del Tribunale di Arezzo N. 26 del 3/11/1976 — Stampa: Editrice Grafica L’Etruria - Cortona - Tel. 0575/62565 — Una copia arretrata L  3.000

Direzione,, redazione, amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L'Etruria - Piazzetta Baldelli. 1 - Casella Postale N. 40 -Cortona - C/C P o ^ le  N. 13391529 - Tel. 0575/62565

Per i posteggi sotterranei 
finalmente qualcosa di concreto

Da qualche tempo a 
questa parte l’associazione 
del centro storico sta se­
guendo molto da vicino il 
problema dei posteci e ha 
vrificato la possibilità con­
creta di veder costruiti in 
tempi brevi almeno 500 
posti sotterranei senza de­
turpare l’ambiente e senz.a 
gravare sulle casse comu­
nali.

Questo "miracolo” è 
dovuto all’interessamento 
di un amico e alla disponi­
bilità di una grossa azienda 
nazionale a costruire quan­
to serve a Cortona prefi­
nanziando l’opera in attesa 
che il F.l.O, eventualmepte 
dia il contributo.

Numerose riunioni sono 
state realizzate tra l’asso­
ciazione, questa azienda e 
l’amministrazione comu­
nale nell’ultima dèlie quali 
il sindaco si è assunto l’im­
pegno di convocate un in­
contro tra i capigruppo 
consiliari, l’associazione 
del centro storico, la giunta

e questi tecnici che per 
l’occasione porteranno il 
modellino in scala per di­
mostrare le tecniche e i ri­
sultati finali che si conse­
guiranno.

Siamo in grado di poter 
affermare che esistendo la

volontà politica il centro 
storico di Cortona potrà fi­
nalmente dire di aver risol­
to i suoi problemi di po­
steggio entro la fine del ’90 
o al massimo entro la pri­
ma metà del ’9 1.

Enzo Lucente

NELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO

D u e cortonesi eletti

Scade l’abbonamento 
Un invito a rinnovare

Per domenica 22 otto­
bre gli artigiani aretini si 
sono presentati alle urne 
sotto due .schieramenti: 
APA e CNA.

Mentre per numero di

INVITO A TEATRO
Pubblichiam o integral­
mente il cartellone della 
stagione teatrale 1989/90 
di imminente apertura al 
“Signorelli” di Cortona, ri­
volgendo un cordiale invi­
to a quanti sono ormai as­

sidui frequentatori del tea­
tro e a tutti coloro i quali, 
magari per la prima volta, 
decideranno di avvicinarsi 
al magico mondo del pal­
coscenico.

L.B.

veti a Cortona ha vinto il 
CNA con 276 voti contro i 
267 dell’altra lista, perque- 
st’ultima i due candidati 
del nostro comune: Emilio 
Banchelli e Leandreo Pe- 
lucchini sono siati entram­
bi eletti.

Con il numero del 30 ot­
tobre scade l'abbonamento 
am.uale al nostro giornale. 
Il numero 19 esce con 
qualche giorno di ritardo 
perché abbiamo atteso che 
l'Am m inistrazione deci­
desse i nuovi costi dell’ab­
bonamento anche in consi­
derazione che l ’ammini­
strazione postale ha più che 
triplicato il costo della spe-

ATTO
VANDALICO

Qualche giorno fa han­
no bruciato in piazza del 
Duomo l’auto dell’avvoca­
to Bagni, ora l’espcrimer to 
è stato ripetuto in via S. 
Sebastiano ed hanno dato 
fuoco alle due macchine di 
Elsa Magini. La foto do­
cumenta l’incendio attra­
verso l’annerimento della 
casa soprastante.

È un segno di inciviltà che 
preoccupa i cortonesi.
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NELLA CONFERENZA STAMPA

La Pallavolo Cortona 
presenta il campionato
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Sabato 28 ottobre presso la 
sala Sant’Agostino in Corto­
na si è svolta la presentazione 
della stagione agonistica di 
pallavolo da parte della socie­
tà C.S.P. Cortonese. All’av­
venimento erano presenti al­
cuni membri della società, al­
cuni giocatori, ed alcuni rap­
presentanti della stampa, 
Guidarelli del Corriere Areti­
no e Cangeloni e Fiorenzuoli 
in rappresentanza de L’Eliu- 
ria. Ha parlato, per la società, 
il presidente Vittorio Garzi 
che ha comincialo dicendo 
della bella esperienza dell’an­
no passato; è poi passato subi­
to ad esaminare la situazione 
presente e futura ed in parti­
colare ha posto l’accento su 
alcuni dei programmi specifi­
catamente previsti per que­
st’anno. Infatti per la prima 
volta saranno tenuti dei corsi 
per il settore Under 15 che 
avrà il compito di “prendere” 
i ragazzini dal Mini-volley e 
avviarli alla pratica della pal­
lavolo in modo organico e

pianificato. La selezione av­
verrà dalle scuole inferiori e 
l’attività di formazione vedrà 
la presenza dei corsi sia a Cor­
tona che Camucia e Teronto­
la. La scuola è riconosciuta 
dal CONI ed i preparatori so­
no particolarmente profes­
sionali e preparati in specifico 
per questo settore.

Si è passato a parlare poi 
della Under 18 che probabil­
mente ripeterà l’esperienza 
dei campionati provinciali; 
anche il settore femminile ve­
drà la sua riconferma e parte­
ciperà al campionato provin­
ciale.

c o n t in u o  a  p o g .  16

Nella prim a giornata 
del campionato la Pal­
lavolo Cortona ha bat­
tuto per 3-0 la Enoplast 
Filottrano.
Da sotto lineare una  
m assiccia partec ipa ­
zione degli sportivi nella 
palestra di Camucia.

dizione.
Gli amministratori han­

no deliberato di lasciare 
inalterato il prezzo dell’a- 
bobnamento che è visibile 
in testata, ma invita tutti gli 
abbonati ad un invio solle­
cito della quota.

Su l prossimo numero  
verrà inserito il bollettino di 
conto corrente.

Per i prim i 500 abbonati 
che rinnoveranno verrà in­
viato in omaggio l ’opuscolo 
anastatica “Cortona e Ga­
ribaldi’’.

Finalisti al premio di poesia “Amici di Cortona”
Per mancanza di spazio, su questo numero, non possiamo 
dedicare molto alla ottava edizione del premio, ripropo­
nendoci un ampio resoconto sul prossimo, ma ci preme 
sottolineare clje la premiazione avverrà l’i l  novembre 
alle ore 17 al Teatro di Cortona.

È IN PREPARAZIONE UNA MOSTRA

Avete in casa un Lucibello?
È in preparazione per conto dell’amministrazione co­

munale e della Banca Popolare una mostra di quadri di 
Ignazio Lucibello, il pittore che fu a Cortona dal 1943 al 
1952. Coloro che hanno in casa un quadro del pittorè e 
desiderano vederlo esposto nelle sale di Palazzo Casali 
prossimamante, sono invitati a mettersi in contatto con il 
curatore della mostra e del catalogo, prof Nicola Calda­
rone, lei. 62332

P ER S O N A G G I D E L LO  S P O R T  DI IERI E  DI O G G I

Il dott. Mano Gazzinì
da 30 anni a braccetto 

con lo sport
S erv iz io  Q p o g ir

Il labirinto
Ma.ssimo Bontem pelli

VITA E MORTE DI ADRIA 
E DEI SUOI FIGLI

prefazione di Carlo Bo 
« t / n  libro bellissimo... vi sono pagine 
luminose come improvvisi squarci di 

cielon Valentino Bompiani

Cecilia Kin

AUTORITRATTO IN ROSSO

Una vita straordinaria, sul cui sfondo 
rivivono in presa diretta i grandi 

personaggi della storia e della 
letteratura sovietica.

L u c a rin i
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SCUOLA SUPERIORE INTERNAZIONALE DI 
MEDICINA VETERINARIA OMEOPATICA

Con una semplice cerimo­
nia, domenica 15 ottobre si è 
insediata in Cortona la Scuola 
Superiore Internazionale di 
Medicina Veterinaria Omeo­
patica ed ha avuto inizio il 1° 
seminario di studi che si è 
concluso il 21 stesso mese.

La Scuola opererà come 
Scuola indipendente dell’As­
sociazione Italiana Veterinari 
Omeopatici (A.I.V.O.) che 
come i lettori ricorderanno ha 
tenuto in Cortona, nei giorni 
18 e 19 giugno dello scorso 
anno il suo terzo congresso 
nazionale. Essa sarà in contat­
to con i più qualificati Centri 
omeopatici nazionali ed in­
ternazionali e si propone lo 
stud io  e l’insegnam ento  
teorico-pratico della medici­
na omeopatica classica nel 
settore veterinario avvalen­
dosi dei più moderni sistemi 
audio-visivi e dei sistemi in­
formativi più qualificati.

I lavori sono stati aperti dal 
Presidente dell’AIVÒ dott. 
Franco Del Francia che ha 
tracciato, sinteticamente, gli 
scopi della Scuola nonché i 
lavori del primo seminario. 

Presente all’inaugurazione 
il vice-presidente dell’USL 
n.24 prof. Giuseppe Alpini 
che ha portato il saluto uffi­
ciale del Comitato di Gestio­
ne deirUSL, su delega del 
Presidente assente per prece­
denti impegni, dichiarando la 
piena disponibilità del Comi­
tato ad ogni manifestazione 
culturale in campo sanitario, 
sia esso medico che veterina­
rio.

Per maggior conoscenza 
dei lettori e dei “non addetti ai 
lavori” abbiamo rivolto alcu­
ne domande al dr. Del Fran­
cia

Olire ad essere Presidente 
dell'A lvo  Lei è il Direnare 
della Scuola. Cos'è l ’A.L- 
V.O.?

La nostra Associazione, 
per definizione e per Statuto è 
una società di medici veteri­
nari che si occupano di ome­
opatia.

L’A lv o  considera tutte le 
metodologie om eopatiche 
che possono essere applicate 
con successo in veterinaria, 
nessuna esclusa, purché be­
ninteso, correttamente usate e 
con risultati obiettivi e con­
trollabili.

Perché è stata scelta Cor­
tona come sede della Scuola? 
E perchè l ’Oasi Newmann?

La scelta di Cortona ha te­
nuto conto di diversi fattori: 
innanzitutto le caratteristiche 
artistiche della città, poi per la 
sua posizione logistica e 
quindi la facilità ad essere 
raggiunta sia da chi proviene 
dal sud che dal nord Italia. 
Inoltre non si poteva non ri­
cordare che Cortona è stata la 
Città ove si è costituita l’A.L- 
V.O.

In attesa di poter reperire 
dei locali ove poter svolgere

tutta l’attività amministrativa 
della Scuola, la preferenza è 
stata data all’Oasi Newmann 
per la sua ottima ricettività 
(ampio parcheggio, magnifi­
co panorama, splendido par­
co) nonché per la pronta dis­
ponibilità accordataci dalla 
Direzione, alla quale coglien­
do l’occasione, rinnovo il mio 
sentito grazie.

So che nel centro storico di 
Cortona è difficile reperire lo­
cali adatti a collocarvi la Se­
greteria della Scuola ma con­
fido molto nell’attenzione del­
l’Amministrazione Comuna­
le ed in particolare della USL 
per avere dei locali adatti od 
adattabili per creare una Sede 
e farne il centro amministrati­
vo della Scuola.

Quali rapporti esistono o si 
intendono avere con le Istituzioni 
locali ed in specie con l'USL?

Come già detto un rappor­
to di collaborazione perché la 
Scuola possa avere una sede 
sua propria e dal punto di vi­
sta scientifico e di sperimen­
tazione clinica ci auguriamo 
di poter instaurare rapporti 
stretti con il Servizio veterina­
rio.

Come sono i rapporti con la 
"veterinaria ufficiale"?

A differenza deimedici 
omeopatici che non hanno 
per ora possibilità di accesso 
in strutture pubbliche di spe- 
dalizzazione, al fine di poter 
avere un “confronto diretto” 
tra i due sistemi medici, i vete­
rinari omeopatici hanno in­
vece la possibilità di operare 
su una enorme potenzialità 
animale (allevamenti, agglo­
merati animali, ecc.)

Franco Marcello

Il saluto del Prof. Giuseppe Alpini 
Vice Presidente dell’U.S.L. n. 24

Nel porgere il saluto dell’U.S.L n. 24 il prof Giuseppe Alpini ha innanzi lutto ringrazialo il 
doti. Del Francia per l ’invito fatto pervenire al Comitato di Gestione ed allacciandosi a quanto 
detto dallo stesso nella sua introduzione ai lavori... "l’omeopatia in Italia non è ancora quelfaro 
che è auspicabile che sia..." ha affermato che se le fiabe hanno un valore di simbolo anche in 
questa nostra società, si può identificare l ’Umanità con Pollicino e l ’Omeopatia con il lumicino 
della foresta che portò a salvamento Pollicino.

Continuando nel suo intervento ha inoltre sostenuto che fa  parte della missione del medico 
ricercare tutti i rimedi possibili alla cura delle malattie: ma il grande merito della ricerca 
omeopatica è quella di rivolgere la propria attenzione più al maialo che alla malattia.

Ne! concludere ha auspicato una maggiore attenzione delle strutture pubbliche verso questa 
ed una maggiore circolarità di informazioni tra ricerca pri vaia e servizi pubblici territoriali che 
si occupano della salute.______________________________________________

GUANIIANI FESTEGGIATI A MOMGLIOLO
Si è svolta sabato 14 e 

Domenica 15 ottobre a 
Monsigliolo la tradizionale 
festa degli anziani, organiz­
zata dal Consiglio Pastora­
le della Parrocchia e dal 
Circolo R.C.S.

Il programma era così 
articolato:

Sabato 14, alle ore 15, 
“COLORIAMO I CIE­
LI”, spettacolo di acquiloni
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presentato dai giovani in 
onore appunto di chi gio­
vane non lo è più, ma lo è 
ancora nel cuore e nell’a­
nimo.

Alle ore 21 serata a sor­
presa sotto il tendone: Bar­
zellette, racconti, canti, 
piccolo varietà e tante altre 
divertenti scenette. Tutto il 
paese ha partecipato soste­
nendo con calore tutti i 
momenti dello spettacolo. 
Domenica 15 alle ore 11 s. 
Messa solenne con una lar­
ga e devota partecipazione 
del paese e di altri viciniori.

Sono intervenuti anche i 
giovani del CAM (Convit-

Sig. Calussi: uno dei festeggiati

to artigiani minori di Pie­
traia). Quindi vi è stata la 
benedizione dei bambini 
delle scuole. Alle ore 13 un 
sontuoso pranzo offerto 
dalla popolazione a tutti gli 
ospiti ha rallegrato gli ani­
mi, e ha quietato noti ru­
mori di stomaci stuzzicati 
dai buon odori della cucina 
casalinga.

Alle ore 15 la ormai af­
fiatata com pagnia del 
“CILINDRO” ed i giova­
nissimi di Monsigliolo 
hanno presentato lo spetta­
colo intitolato “IL CIR­
CO” con vari numeri di at­
trazione, giochi di presti­
gio, balli, canzoni, battute 
spiritose.

Alle ore 17 rinfresco per 
tutti sempre offerto dalla 
generosità della popola­
zione di Monsigliolo, che, 
colgo l'occasione per rin­
graziare,

I! tutto si è svolto nella 
più grande armonia e fra­
tellanza con l’intenzione 
solo di stare assieme una 
giornata: giovani e meno 
giovani. La manifestazione 
è pienamente riuscita, alla 
fine fra tutti un gran saluto 
con la promessa di ritro­
varsi sem pre... più giovani 
l’anno prossimo.

Fortini Carlo

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

N. 2 Lancia Fulvia 
coupé 1.3 S (rosse)

Per imenidiato realizzo 
in blocco:
n. 1 Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re­
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. 1 Lambrette 48 
n. 1 Motom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e madami: 
2.000.000 irriducibili: ore 
serali tei. 34931
C ercas i appartam en to  
C o rto n a  cen tro . Tel. 
604602
Cercasi pensionato possi­
bilmente pratico lavori bo­
schivi, disponibile 2 giorni 
alla settimana. Ore pasti. 
Tel. 352961
Cedesi attività commercia­
le tab. XIV (accessori di 
abbigliamento) nel centro 
commerciale di Camucia. 
TeL4)044b0

PONY SHETLAND -
Pezzato bianco nero - anni 
5 - docile - pronto per sella 
e attacco - 1.200.000 con 
finimenti, sella e carrozzi­
no.
tei. Centro Ippico Saltafos­
si - 604588

Lotti di Terreno uso
commerciale, artigianale, 
industriale, vendesi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

Vendesi scaldabagno ter­
moelettrico destro 80 L 
usato solo 5 mesi, garanzia 
5 anni da ottobre 1987. 
Tel. 0575/603541

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione (di un annuncio 

economico
Testo:

Cortona
' ^ • a i t ^ w i ^ ^ t i t t q n a r i a t O e .  n. c.

*1 & Wla m a 3 io n a Ie , 3 9  
5 2 0 4 4  C o r to n a  ( a r c 330) 

d e l. 0575 / 604544

Oreficeria Argenteria
Lavorazione AriijmnaL-

L’ARTIGIANATO IN TERRA D’AREZZO
La storia deWartigianato cortonese si distingue nel panorama 

provinciale per ricchezza ed originalità

tAMI '

Scrivere di storia e narrare 
dell’esistenza degli uomini è 
fin troppo facile se sulle pagi 
ne fioriscono i nomi de 
“grandi” o di epiche vicende: 
più difficile diventa la rico­
struzione se ci soffermiamo al 
quotidiano, al fatto minore, 
insomma a quella realtà stori­
ca priva di assoluti protagoni­
sti ma essenziale per capire 
l’accadere dei “grandi fatti” 
storici. Tra questi “fatti mino­
ri” dell’esistenza umana l’ar- 
tigianato costituisce una sorta 
di speciale filo d’Arianna che 
attraverso i secoli ci conduce 
a conoscere tradizioni, cultu­
re, esigenze, estro, maestria e 
organizzazione economico- 
commerciale delle società.

Oggi, nell’epoca dell’eco­
nomia avanzata, il recuper 
della sapienza e della cono­
scenza artigiana può costitui­
re un modo di scrivere una 
pagina importantissima della 
nostra storia.

La Camera di Commercio 
di Arezzo, in collaborazione 
con r  Ass. Provinciale dell'Ar­
tigianato, ha realizzato una ri- 
ce.xa storica di notevole valo­
re sull’artigianato aretino, dal 
titolo “L’artigianato in terra 
d'Arezzo, dagli Etruschi al 
.empc- dei Medici”, ed. Le 
Monnier Firenze.

l ’affresco storico, tracciato 
da Giovanni Romanelli, illu­
stra un amplissimo arco di 
tempo che. rifacendosi agli 
Etruschi, si estende fino al 
termine della signoria Medi­
cea ed all’inizio di quella Lo- 
renese in un tentativo ardito 
di sintesi e documentazione 
che lascia stupiti per la ric­
chezza del materiale.

Apprendiamo così notizie 
interessanti sull’artigiano 
etrusco, una figura che si deli­
nea con chiarezza soprattutto 
nella seconda metà del VI sec. 
a.C. allorché la necessità di 
manodopera specializzala si 
fece più presente con la riche- 
sta qualitativamente raffinata 
di ceramiche figurate, pitture, 
sculture, per giungere alla to­
reutica e aH’oreficeria. In so­
stanza all’artigiano, si richie­
de, fin dalla notte dei tempi, 
non solo una specifica abilità 
tecnica ma anche una notevo­
le carica creativa ben spesso 
sintonizzata con l’idet)logia 
dei committenti.

Tralasciando per ovvi mo­
livi di spazio periodi che pure 
necessiterebbero di ampia il­
lustrazione per la ricchezza 
davvero incredibile della 
prrxluzione e per le interes­
santi implicazioni di carattere 
economico-commerciale e ri­
collegandosi alla situazione 
cortonese, che peraltro gode 
di largo spazio nella pubbli­

cazione di Romanelli, è da 
sottolineare subito che nel pa­
norama provinciale Cortona 
recita, come di consueto, una 
sorta di “a solo” documentato 
ampiamente da inesauribili 
fonti di produzione artigiana 
attraverso i secoli.

La Cortona etrusca, roma­
na, medievale si iscrive perciò 
con una propria realtà arti­
gianale nel pur ricchissimo 
panorama provinciale: il bat­
tere moneta, autonomamen­
te, come si desume con chia­
rezza dagli Statuti aretini del 
1327, è indice di una partico­
lare vitalità imprenditoriale e 
produttiva legata anche a fio­
renti attività artigianali quali i 
mestieri di fabbro, tessitore, 
mastro costruttore, decorato­
re, fonditori di campane, coc­
ciaio, etc. E del Ì414, per 
esempio, l’interessante statuto 
degli Scalpellini cortonesi, 
conservato pre.sso l’Accade­
mia Etrusca, che ci documen­
ta sull’organizzazione vigente 
nel settore edilizio. Della 
Co' porazione facevano parte 
anche i muratori.

Ma qui piace ricordare un 
aspetto molto particolare del­
le svariate attività artigianali 
di Cortona: l’arte organarla.

Nel testo di Romanelli, che

attinge all’opera di don Bruno 
Frescucci sull’Ane Organarla 
“maestro del legname”, verso 
il 1467: costruirà anche l’or­
gano di S. Domenico a Siena. 
Giovan Paolo di Mariotto è 
qualificato invece quale “ma­
estro d’organi e di campane” 
e lascerà soltanto esemplari di 
cortonese, sotto il titolo “or- 
ganari” vengono ampiamente 
citati i mastri di Cortona che 
in effetti furono tra i migliori 
del loro tempo.

E opportuno ricordare che 
l’organo è uno strumento 
aerofono, a tastiere; il suono 
esce dalle canne che possono 
essere di legno o metallo; l’a­
ria è immessa nelle canne at­
traverso valvole comandate 
dai tasti. Già noto in età 
greco-romana, l’organo subi­
sce nei secoli sostanziali tras­
formazioni. Molto diffuso nel 
medioevo, vive il periodo di 
massimo splendore nel sec. 
XVI in concomitanza con 
una diffusa produzione musi­
cale specifica. I mastri costrut­
tori di Cortona occupano 
dunque un posto di rilievo 
nella storia dell’arte organarla 
per almeno tre secoli, e cioè 
da! XV al XVIII sec.. Il primo 
organare documentato è 
Fancesco d’Andrea, definito
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Arezzo, Cattedrale. Giorgio Vasari Pietro di Subisso. Luca da Cortona 
e Romano da Sansepolcro: la Cantoria e l'Organo.

quest’ultime, fuse tra il 1503 e 
il 1«1.

E però con Onofrio Zeffe- 
rini, cortonese di nascita, che 
inizia la serie degli autentici 
maestri organati: Onofrio co­
struirà almeno 21 strumenti, 
anche in Firenze.

Poi fu la volta dei maestri 
G.B. Contini e della famiglia 
Cianciulla Romani che per 5 
generazioni costruì splendidi 
strunenti, 52 dei quali giunti 
fino 3 roi.

Certamente si trattava di 
artigiani con una vena ispira­
trice particolare, quasi dei 
musicisti e senza dubbio degli 
“artisti” dotati di una visione 
d’insieme talmente spiccata 
neH’estro da pei mettere la co­
struzione di strumenti che so­
no tuttora dei capolavori nei 
timbri e neH’aspjtto esterno.

Il cortonese G.B. Boni si 
distinse, invece, per la costru- 
ziont: di superbi strumenti 
musicali, qiali la spinetta po­
ligonale decorata, (datata 
1617), custodita alla New- 
Yale University ed il clavi­
cembalo con gambe a torti­
glione (1619) conservato al 
Conservatorio di Bruxelles.

Di Antonio Berti, cortone­
se, artigiano poco conosciuto, 
resta uno stupendo “psalte- 
rio” del 1727 custodito a No­
rimberga, presso il Museo 
Nazionale.

Nel complesso, quindi, un 
patrimonio di strumenti mu­
sicali eccezionale che si con­
ferma come una delle produ­
zioni artigianali cortonesi tra 
le più raffinate e preziose.

Isabella Bietolini

Un altro 
libro di 

Fantascienza 
di Daniela 

Piegai
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Sulla scia delle manife­
stazioni celebrative corto­
nesi ;'n occasione del bicen­
tenario della Rivoluzione 
Francese, in Palazzo Casali 
è allestita - fino al 4 no­
vembre - un’interessante 
mostra pittorica dal titolo: 
“ Arte: una rivoluzione 
permanente”. Sotto l’egida 
organizzativa dell’Ammi­
nistrazione Comunale e 
della Provincia di Arezzo 
l’iniziativa intende propor­
re le opere di quattro artisti 
italiani d’avanguardia sog­
gettivamente ispirate agli 
ideali, ai grandi temi sociali 
e politici che animarono in 
Francia l’ultimo ventennio 
del XVIII secolo, e getta­
rono le basi di una moder­
na coscienza popolare vo­
tata al valore della libertà e 
della vita umana come 
elementi indispensabili del 
vivere quotidiano. Una 
collettiva di intensa effica­
cia cromatica, di ritmi, vo­
lumi, forme che sembrano 
“vivere e muoversi” nella 
staticità della tela condu­
cendo il visitatore in un 
suggestivo viaggio tra real­
tà e surrealismo.

”La continua rivoluzio­
ne” - sono parole de! criti­
co Eugenio Gianni - “che 
l’arte rappresenta in campo 
culturale è la forza che da 
millenni agisce nell’artista 
quale stimolo indagatore 
dell’universo formale e 
fonte di conoscenza delle 
idee... con essa l’artista può 
veicolare una “informa­
zione” mediante lo specifi­
co dell'opera, come ridurla 
a semplice godim ento 
“estetico”.

L’artista è anzitutto 
uomo, persona e come tale 
appartenente ad una socie­

tà di individui che fanno la 
storia. La realtà diviene 
quindi “il campo di batta­
glia” quotidiano su cui 
scontrarsi, proporre e con­
frontare le proprie idee; 
l’arte, l’espressione più vi­
va, immediata per comu­
nicare “l’evento” e trasmet­
tere intimi stati d’animo. Il 
segno iconico, l’uso del co­
lore, il potere evocativo 
della luce rappresentano 
simboliche interpretazioni 
del reale e racchiudono 
personalissimi significati 
intorno all’esistenz.a uma­
na.
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"L’artista” - afferma an­
cora Gianni - “è consape­
vole che solo l’attimo vis­
suto con la forza dell’eter­
nità sarà quello votato alla 
storia.

Sarà una storia segnata 
con il sangue, ma sempre 
storia della libertà; così 
come storia della libertà - e 
non solo fisica ma anche 
spirituale è quella che Giu­
liano Caporali, Pasquale 
Marzelli, Lamberto Parigi, 
Giuliano Censini hanno 
voluto riproporre, onde far 
presente all’uomo, dimen­
tico sovente della propria 
dignità ed intellettuale, il 
prezzo che fa della libertà 
lo spirito assoluto”.

Lucia Bigozzi

i’nymifAy,u;iiiRTì
Vendita articoli fotogrand  
Via Nazionala, 33 ■ Cartona
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Walt Disney World and Epcot Center
by Prisca Zaccaria

La maggior parte di voi 
avrà sicuramente sentito par­
lare del Regno Magico di 
Walt Disney World (Orlan­
do, Rorida), meta qui negli 
Stati Uniti di un inegioagliabi- 
le peregrinaggio. Intere fami­
glie partono infatti da mi­
gliaia di Kilometri di distanza 
per raggiungere e conoscere 
di persona il mitico Mickey 
Mouse, oggi al suo sessante­
simo compleanno.

Center. Ed è proprio di questo 
che vorrei parlare. L’EK'OT 
Center, aperto nell’ottobre 
del 1982, è un grandissimo 
parco suddiviso in due aree: 
“il mondo del futuro” (Future 
World) ed “Il mondo in vetri­
na" (World Showcase). Il 
Mondo del Futuro consiste in 
un numero di padiglioni futu­
ristici che narrano i diversi 
temi riguardanti la creatività 
dell'uomo e le varie innova-

Ma scometto che invece 
soltanto pochi di voi hanno 
sentito parlare dell’EPCOT 
Center (Experimental Pro- 
totype Community of To- 
morrow). Sia Walt Disney 
World che l’EPCOT Center 
sono aperti al pubblico per 
tutto l’anno; il prezzo dei bi­
glietti di accesso ai parchi va­
ria da un minimo di 30 dollari 
con ammissione ad un solo 
parco per un solo giorno, ad 
un massimo di 110 dollari 
(circa 154 mila lire) con am­
missione per cinque giorni a 
tutti e tre i parchi che com­
prendono: Walt Disney 
World, l’EPCOT Center e la 
visita agli studi della Metro- 
Goldwyn-Mayer.

Il costo di questa visita può 
sembrarvi forse troppo eleva­
to, ma vi assicuro che ne vale 
proprio la pena, e qui mi rife­
risco soprattutto all’EPCOT

zioni tecnologiche.
Ed è proprio con una spet­

tacolare sfera dell’altezza di 
circa 54 metri che l’EPCOT 
Center accoglie i suoi visitato­
ri; si aprono le porte al mondo 
del futuro, dove, otto affasci­
nanti padiglioni offrono ai vi­
sitatori un divertente ed edu­
cativo viaggio nel mondo del­
le innovazioni tecnologiche. 
Si esplora la terra del passato, 
presente e futuro, con le sue 
vedute, i suoi profumi ed i 
suoi rumori; e si esplora il ma­
re, “l’Oceano Vivente”, squali 
compresi.

11 secondo tema compo­
nente l’EPCOT Center è “Il 
Mondo in Vetrina” (World 
Showcase).

Situato intorno ad una pit­
toresca laguna, Il Mondo in 
vetrina, è una mostra perma­
nente di undici paesi distribui­
ti per nazioni in individuali

padiglioni. I cosidetti padi­
glioni, che generalmente con­
sistono in una perfetta ripro­
duzione dei diversi paesi del 
mondo, ciascuno dei quali 
con i suoi costumi, la sua sto­
ria, architettura e cucina, sono 
disposti lungo una passeggia­
ta di due kilometri che gira 
intorno ai 16 ettari di una im­
ponente laguna. Allegri tra­
ghetti ed autobus a due piani 
trasportano i visitatori lungo 
questa fantastica passeggiata 
per il mondo. I paesi rappre­
sentati sono: Messico, Norve­
gia, Cina, Germania, Italia, 
Stati Uniti, Giappone, Ma­
rocco, Francia, Gran Breta­
gna e Canada. I camerieri, i 
venditori ed i vari inservienti 
sono nativi di ciascuna nazio­
ne, assistono ed intrattengono 
i visitatori invitandoli a spen­
dere dollari validi nei negozi e 
ristoranti di tutto il mondo.

Si incontrano attori comici 
per le strade d’Italia, danzatri­

ci in costume sulle scalinate 
della Cina, venditori di tappe­
ti in Marocco e così via. Vi è 
una moltitudine di vedute, 
negozi, ristoranti ed intratte­
nimenti, tutti da visitarsi e vi­
versi in un solo giorno, nel 
meraviglioso viaggio nel 
“World Showcase”! E per fi­
nire, la bellissima rappresen­
tazione notturna dell’lllumi- 
Nations, uno spettacolare 
show di laser, luci e fuochi 
d’artifìcio sul cielo di tutto il 
mondo.

Credo comunque di do­
vervi una più dettagliala de­
scrizione del Padiglione Italia. 
Dunque, come potete bene 
immaginarvi l’Italia viene qui 
rappresentata da Venezia. 
L’entrata al padiglione è con­
trassegnata dalla torre di 32 
metri di altezza che dicono sia 
l’immagine riflessa della torre 
di piazza S. Marco a Venezia. 
Alla sinistra del campanile c’è 
una replica del palazzo del

Doge del quattordicesimo se­
colo. Altri palazzi sono stati 
costruiti seguendo lo stile fio­
rentino come per “l’Originale 
Alfredo di Roma”, Ristoran­
te. I visitatori possono vedere 
come viene fatta la pasta in 
questo popolare ma costosis­

simo ristorante specializzato 
in Fettuccine Alfredo. Il pa­
diglione Italiano ha addirittu­
ra una piccola isola veneziana 
con le sue immancabili gon­
dole.

Qui, devo dire, c’è proprio 
tutto ... tutto fìnto!

IL SINODO DI AREZZO, CORTONA, SANSEPOLCRO
( 1978- 1982)

Traill978edill9821e dioce­
si di Arezzo, Cortona e Sansepol- 
cro si trovarono a vivere un av­
venimento di particolare impor­
tanza: il Sinodo.

Sinodo, parola derivante dal 
greco, significa riunione ed infatti 
nei primi secoli del cristianesimo 
questo termine veniva usato per 
indicare le riunioni dei sacerdoti 
e dei vescovi per discutere vari 
problemi. Successivamente pas­
sò ad indicare adunanze del clero 
diocesano convocate dal Vesco­
vo; mentre le adunanze di vesco­
vi furono chiamati concili.

Il sinodo di Arezzo, Cortona e 
Sansepolcro, che veniva celebra­
to dopo più di 40 anni dal prece­
dente (1935), si proponeva di 
adeguare la pastorale diocesana 
ai nuovi tempi ed alle direttive 
scaturite dal Concilio Vaticano 
II.

Promotore ed animatore di 
questa assise fu Mons. Telesforo 
Giovanni Cioli, Vescovo di 
Arezzo, Cortona e Sansepolcro 
fino al 1983. Con le dimissioni di 
Mons. Cioli da Vescovo delle tre 
diocesi per raggiunti limiti di età, 
il sinodo venne sopseso e poi ri­
masto incompiuto.

Ora questa esperienza, nel suo 
cammino quinquennale, è stata 
raccolm in un volume intitolato 
“Il Sinodo di Arezzo, Cortona, 
Sansepolcro celebrato dal vesco­
vo Telesforo Giovanni Cioli”.

Ne sono autori tre sacerdoti: 
don Antonio Bacci, don NaUile 
Luciano Gabrielli, don France­
sco Sensini.

Don Bacci ripercorre la storia 
dei Sinodi, celebrati dalla diocesi 
aretina, partendo dai primi conci­
li della Chiesa ai quali partecipa­
rono i vescovi di Arezzo. Non 
dimentichiamo che fino al 1325 
il vescovo di Arezzo era anche il 
vescovo di Cortona, essendo nata 
questa diocesi proprio in quel­
l’anno per motivi “politici”.

Lo studio va dal primo vesco­
vo aretino che compare ad un 
sinodo (concilio), nel 680, al 
primo sinodo della Chiesa areti­
na di cui ci rimane la documenta­
zione ( 1087) e poi via via fino ai 
giorni nostri.

Questo lavoro è interessante 
sia per le pagine di storia della

Chiesa aretina, sia perché ci per­
mette di riscoprire usi, costumi, 
tradizioni e liturgie scomparsi da 
secoli.

Dalle “Costituzioni” e dispo­
sizioni dei vari sinodi, riassunte e 
pubblicate in parte, risaltano di­
verse gustose norme, come l’ob­
bligo al clero che veste abiti in 
colori diversi dal nero ad avere 
un calice d’argento (si presuppo­
neva che se un prete poteva per­
mettersi costosi abiti colorati po­
teva anche acquistare un calice in 
argento).

Ai preti era proibito esercitare 
la caccia ”... perché niente di sa­
cro troviamo nella caccia...” 
( 1344). Era proibito il commer­
cio perché questa professione 
presupponeva il lucro derivante 
”... dalla cupidità che è la fonte e 
la radice di tutti i mali...” e quindi 
sconveniente per un sacerdote 
(1344).

Coloro che incendiavano 
chiese, campi o capanne erano 
puniti con la scomunica ed anno­
ta il Bacci ”... a quanto pare i 
piromani c’erano anche allora” 
(1344).

Si rileva l’utile proibizione di 
tenere i bambini più piccoli di 18 
mesi nel letto dei genitori per evi­
tare il pericolo di soffocamento 
(1504); il richiamo ai parroci af­
finché abitino presso le loro chie­
se; il divieto per i preti di giocare 
d’azzardo perché occasione di 
bestemmia ( 1641 ); e poi tantis­
simi altri capitoli alcuni dei quali 
monumenti di saggezza, buon 
senso e fede.

Ogni sinodo comportava l’ar­
rivo ad Arezzo di decine e decine 
di preti da tutte le parli della 
grande diocesi; si legge di sinodi 
con circa 4(X) preti!

Da alcune testimonianze rela­
tive ad una inchiesta ordinata dal 
Papa nel XIII secolo per accerta­
re se le pievi aretine in territorio 
senese siano mai state, in prece­
denza, sotto la giurisdizione ec­
clesiastica del Vescovo di Siena si 
viene a sapere di frequenti viaggi 
di sacerdoti di quelle contrade ad 
Arezzo: “Molte volte vidi chierici 
da quelle pievi (del senese) venire

I a S. Donato come al loro capo 
per le ordinazioni, il crisma, con 
litanie e croci al sinodo”. Par di 
vederle queste lunghe file di preti 
recitanti salmi e altre preghiere, 
con croci e stendardi che si diri­
gono ad Arezzo per i sinodi.

Questo lavoro si aggiunge ad 
altri recenti studi (di Maroni, Ta- 
fi. ecc.) sulla chiesa Aretina e 
contribuisce a far conoscere al 
grande pubblico un passato sen­
z'altro ignorato dai testi scolastici 
a sconosciuto ai più.

Segue il lavoro di don Gabriel­
li che traccia un profilo di Mons. 
Cioli, ne ripercorre le tappe fon­
damentali della sua vita da presu­
le della chiesa Aretina fino al si- 
nodo ed alla partenza da Arezzo, 
Cortona e Sansepolcro.

Don Gabrielli cerca di dimo­
strare come, rileggendo gli atti 
precedenti del vescovo, il Sinodo 
sia stalo la conclusione naturale e 
logica alla sua missione.

Don Francesco Sensini ha mi­
nuziosamente ricostruito il 
cammino del Sinodo su atti e do­
cumenti ufficiali.

Questo lavoro parte da vari 
convegni tenutisi in diocesi nei 
primi anni '70 e che, pur non 
sapendolo allora, hanno di fatto 
aperto la strada alla celebrazione 
del Sinodo.

Sensini ripercorre tutte le varie 
fasi: la preparazione (finalità, 
progetti ecc.), l’apertura ufficiale, 
la situazione della chiesa aretina 
tratta da una indagine compiuta 
dalle varie parrocchie tramite dei 
questionari.

Illustra quindi i vari temi af­
frontati dal sinodo e termina con 
una rassegna stampa tratta dai 
vari giornali locali che trattano 
deH’avvenimento.

Un volume, questo sul sinodo, 
utile ed interessante sia per gli 
argomenti trattati che per le noti­
zie storiche contenute.

Santino  Gallorìni

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
a  CINA TIPICA 

Montanare • tei 614192

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia ( AR) - tei. 67665

Ricambi e accessori auto e  moto

RICAMBI
MARCELLL.

Via Gram sci, 48/A - 52042CAM UCIA (AR) - Tel. 6033Ì5

“Le ritte” una strada pericolosa
Ci sembra doveroso 

scrivere sulla pericolosità 
che pedoni ed automobili­
sti corrono nel transitare la 
strada che unisce Camucia 
a Cortona le così dette 
"Ritte”. Considerare que­
sta via un vero e proprio 
tracciato con mille e mille 
pericoli non ci sembra af­
fatto esagerato. Nel giro di 
pochi anni due ventenni ed 
una bambina ci hanno per­
so la vita, ultimamente un 
ragazzo in seguito ad un 
incidente è ancora in gra­
vissime condizioni; senza 
poi considerare gli altri in­
numerevoli incidenti che 
via via sono accaduti.

La strada è diventata lo 
sbocco naturale di una 
moltitudine di vie interne, 
inoltre lungo il suo percor­
so sorgono veri e propri 
agglomerati urbani, attività 
commerciali e sportive che 
abbisognano già di per se 
di grandi spazi. Se poi con­
sideriamo che le “ritte” 
rappresentano l’assorbi­
mento maggiore del traffi­
co Camucia-Cortona pen­
siamo di essere nel giusto 
quando diciamo che è arri­
vato il momento di trovare 
delle valide soluzioni a 
questo oram ai annoso 
problema. Sicuramente le 
proposte sono molte e tutte

quante valide ed attuabili; 
infatti c’è chi dice di creare 
un senso unico, altri pro­
pongono un limite di velo­
cità che venga fatto rispet­
tare con severità attraverso 
appostamenti più costanti 
da parte di vigili e carabi­
nieri oppure anche attra­
verso la collocazione per­
manente delle così dette 
“macchinette”.

Noi non intendiamo da­
re consigli ne tanto meno ab­

biamo formule magiche da 
proporre, chiediamo sola­
mente che gli organi com­
petenti si decidano a realiz­
zare le proprie decisioni 
qualunque esse siano non 
importa purché vegano at­
tuate al più presto.

Non sarebbe giusto e 
non potremmo permetter­
celo che questa strada sia la 
causa di altre morti e di 
altra disperazione.

Fabrizio Mammoli

Il problema sollevato da fabrizio Mammoli è certa­
mente importante e necessita di un adegualo corretti­
vo. Sappiamo che numerosi cittadini ivi residenti 
hanno inviato all’amministrazione comunale una 
lettera. Ora U problema spetta come è logico all 'am­
ministrazione comunale.

MISERICORDIA DI CAMUCIA-CALCINAIO

Rinnovato il consiglio direttivo
Alla presenza del Cav. 

E m .to  R IG O L E T T O  
PUOI, segretario genertile 
delle misericordie d’Italia, 
che ha lasciato questa cari­
ca dopo una intera vita de­
dicata al servizio e alla cre­
scita del volontariato, si è 
tenuta domenica 22 otto­
bre la tradizionale festa del­
l’associazione.

Dopo l’a.ssemblea gene­
rale, durante la quale il go­
vernatore Walter Fabiani 
con una chiara, sintetica e 
nello stesso tempo analitica 
relazione, si è proceduto al­
la costituzione del seggio 
elettorale.

La nuova sede quindi ha 
accolto i presenti, che han­
no manifestato visibili con­
sensi ed ammirazione per 
l’efficienza dei locali. Alle 
11,30 la S. Messa poi una 
foto ricordo di tutti i volon­
tari con il nostro mezzo di 
pronto intervento ha con­
ci aso la mattinata.

Vorremmo ancora una 
volta dare voce all’accora­
to intervento del governa­
tore rivolto a ricordre a tut­
ti i Camuciesi l’impegno 
civile e morale che potreb­
bero portare aderendo alla 
misericordia e prestando 
un po’ di tempo per una 
migliore funzionalità del- 
l’a.ssociazione.

Mancano i volontari, 
siamo in pochi, anche se 
certamente siamo dei VE­
RI VOl.ONTARl, senza

cioè alcuna remunerazio­
ne. Ciò è bene ribadirlo, 
poiché queste termine 
‘ V O L O N T A R IA T O ” 
viene usato troppo fre­
quentemente ed in modo 
improprio.

Alle 13 il pranzo sociale, 
nell’occasione sono stati 
consegnali diplomi di be­
nemerenza e precisamente 
al sig. CASTELLANI 
CARLO per la sua lunga 
appartenenza all’associa­
zione e per la sua costante 
dedizione alla vita associa­
tiva, al Sig. TACCONI 
Torello, consigliere uscen­
te che ha curato con estre­
ma competenza ed assidui­
tà tutta la parte fiscale della 
Misericordia, al M" LAZ­
ZERI Costantino segreta­
rio della confraternita per

lo zelo, la maestria e la 
competenza con cui ha se­
guito ogni attività di volon­
tariato. Infine al Cav. Em.­
to PUGI Rigoletto per tut­
to quello che ha dato e fat­
to per la crescita della 
nostra associazione. E stato 
consegnato inoltre, anche 
un attestato, a molti volon­
tari, attestato numerato che 
comporta l’iscrizione al­
l’albo nazionale dei soccor­
ritori della protezione civi­
le Alle ore 20,30, il presi­
dente del seggio Antonio 
Poggioni, che ringraziamo 
assieme ai sigg. Gentili At­
tilio e Buracchi Amerigo, 
ha proclamato il nuovo di­
rettivo, eletto da 189 elet­
tori su 973 aventi diritto al 
voto. Pertanto risultano 
eletti: Fabiani Walter, Ca-

tani Corrado, Gambella 
Maurizio, Calabrò Santo, 
Laudi Ivan, Bigagli Giulia­
no, Cattelino Mario, Crivelli 
V ilma Gazzini, Galletti .An­
tonio, Meozzi Silvano, Burzi 
Franco, Gori Silvio, Cori 
Cirillo; inoltre faranno parte 
di diritto il presidente del 
gruppo Fratres Catozzi Di­
no e un rappresentante del- 
l’A.I.D.O., che quanto pri­
ma sarà designato in quanto 
il suo Presidente è stato elet­
to come consigliere. Co­
gliamo l’occasione per salu­
tare e ringraziare i consiglie­
ri uscenti (con loro motiva­
zioni) che hanno, in modo 
significativo contribuito alla 
crescita dell’associazione e 
che continueranno la loro 
presiosa opera; Biagiotti Be- 
lelli Franca, Costantino 
Lazzeri, Tacconi lòrello, 
Santucci Domenico. I. L.

.ft l •. L ■.'it

INCONTRO CON IL DIRETTORE 

DIDA TTICO D I CAMUCIA

Il dottore Giorgio Cor­
belli è il nuovo, giovane di­
rettore didattico del 2° Cir­
colo del Comune di Cor­
tona, di Camucia. Sposato 
con tre figli, risiede nel no­
stro comune, in Cortona 
città.

Questo vuole essere solo 
un brevissimo appunto e 
nello stesso tempo un atto 
doveroso di saluto verso il 
nuovo dirigente scolastico 
che, speriamo, questa volta 
rimanga a lungo come ha 
promesso nel nostro paese, 
in modo da dare una certa 
continuità e una garanzia 
di stabilità alla intera scuo­
la.

Si è laureato in pedago­
gia all’università di Siena, 
viene dalla direzione didat­
tica di Terontola, dove ha 
lasciato un ottimo ricordo 
tra tutti i suoi collaboratori 
e genitori, anche se la sua 
permanenza in questo pae­
se è stata molto breve.

Nella realtà camuciese il 
direttore ha dichiarato di 
voler operare quindi a lun­
go e in modo proficuo dato 
che qui ha ritrovato tra il 
corpo insegnante numerosi 
compagni di studi e ciò fa­
ciliterà il suo inserimento. 
Inoltre, essendo nativo di 
Cortona, sarà molto facili­
tato nel capire vecchie e 
nuove esigenze della scuola 
e di tutti i suoi componenti. 
Ha già visitato tutte le scuo­
le del circolo riscontrando 
un buono stato dell’edilizia 
scolastica, qualche plesso 
desta per la verità qualche 
preoccupazione per lo 
scarso numero di alunni e 
per il futuro non si preve­
dono cose molto soddisfa­
centi.

A Camucia vi è un pro­
getto educativo per il recu­

pero di alcuni svantaggi 
culturali, la sperimentazio­
ne dei nuovi programmi in­
teressa già sei classi...

Il consiglio di circolo, 
puntualizza il direttore, è 
sembrato molto attento e 
disposto a lavorare per il 
buon funzionamento del­
l’intera scuola.

Cogliamo l’occasione 
dell’incontro per ribadire 
la validità del circolo didat­
tico di Camucia, come del 
resto, per ora degli altri che 
operano nel Comune.

Comunque è bene porre 
in essere al più presto uno 
studio approfondito e sere­
no per una nuova raziona­
lizzazione del territorio del 
nostro comune, basato su 
convergenze e su reali ne­
cessità dell’utenza e non su 
equilibri fittizi ed effimeri e 
tanto meno su lunghe dia­
tribe accademiche.

Camucia è il più grande 
centro del comune, quindi 
non dovrà mai essere pena­
lizzato perché appunto ge­
nitori, insegnanti, alunni e 
personale scolastico hanno 
oltre che chiari doveri, an­
che sacrosanti diritti e cer­
tezze.

I. L.

RINGRAZIAMENTO
La misericordia di CA- 
MUCIA - CALCINAIO 
ringrazia sentitam ente 
Walter e Maria Bertocci 
per l’offerta di L. 100.000 
in memoria della Prof. 
A N G ELIN A  G A L L I­
NELLA.

Ringrazia pure Cecca- 
relli Isa e Zampagni Genni 
per l’offerta di L. 40.000 in 
memoria di ZUCCHINI 
LETIA ved. Merli.

ALEMAS

P O LLO  VALD ICH IANA ALEM AS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 ALEMAS
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Un terontolese tra i candidati al 

Premio Letterario di Poesia **AM ICI D I CORTONA
Tra le manifestazioni 

che da diversi anni nasco­
no e si sviluppano nell'am­
bito della Associazione 
culturale “Amici di Corto­
na”, quella che ha assunto 
maggior valore e risonanza 
è senza dubbio il “PRE­
MIO LETTERARIO DI 
POESIA” che da otto anni 
ha avuto una crescente 
adesione e partecipazione 
da tutta Italia ed ha rag­
giunto anche notevoli pro­
gressi qualitativi.

Quest’anno infati i con­
correnti sono arrivati al­
l’importante cifra di 163, 
provenienti da tutte le re­
gioni italiane. Un'edizione, 
quella in corso, resa più 
preziosa non solo per i 
premi in denaro, ma per 
l’originale formula di giu­
ria che, oltre ad essersi ar­
ricchita di due personaggi 
cortonesi, il Sindaco ed il 
Presidente dell’Accademia 
Etrusca, si allarga nella fase 
finale al giudizio del mon­
do studentesco locale.

Nel primo giudizio della 
Giuria, riunitasi a Roma, 
r  11 di ottobre scorso, sotto 
la presidenza del Prof. Fer­
ruccio Ulivi, sono stati 
proclamati meritevoli del 
“premio” sei concorrenti

che, secondo la procedura 
programmata, vengono 
poi presentati al parere de­
gli studenti degli Istituti 
Superiori d’istruzione di 
Cortona per la graduatoria 
definitiva. I candidati della 
prima giuria sono i seguen­
ti, in ordine alfabetico:
- Alberto Berti di Cortona 
(Terontola);
- Liberale Buracchini di 
Velletri (Roma);
- Raffaele Cecconi di Ve­
nezia;
- Mara Giovine di Albenga 
(Savona);
- Assunta Marchetiello di 
S. Giorgio a Cremano 
(Napoli);
- Ignazio Urso di Padova.

La presenza nella rosa 
dei candidati del terontole­
se Alberto Berti, oltre che 
stituisce per Terontola un 
piccolo motivo d i ... orgo­
glio paesano ed anche 
qualche spunto di riflessio­
ne.

Nel nostro mondo infar- 
cocito di gretto materia­
lismo, di tornacontismo 
sfacciato, di avidità eco­
nomiche, di meschine si­
mulazioni morali, di ipo­
crisie ad alti livelli, trovare 
chi riesce ancora ad elevar­
si nella tensione spirituale

della poesia, provando e 
tentando di far provare agli 
altri emozioni e sentimenti 
in alto grado, non è davve­
ro cosa da poco.

Ancora non conoscia­
mo la poesia del Berti, che 
dovrà passare dal vaglio 
dei freschi intelletti giova­
nili degli studenti cortone­
si, ma il fatto stesso di essere

stato incluso tra i sei “poe­
ti” scelti dalla giuria di 
esperti ci assicura che la 
poesia di Alberto è da ap­
prezzare. Gli rivolgiamo 
quindi fin da ora i più vivi 
rallegramenti e cordiali 
auguri per la premiazione 
che avverrà sabato 11 
novembre, alle ore 17 nel 
TeaUo Signorelli di Cortona.

Rallegramenti 
doti, ssa Cinaglia!
Recentem ente, preso 

l’Università di Perugia, ha 
brillantemente coronato la 
parentesi studentesca la si­
gnorina Isabella Cinaglia, 
figlia della maestra Marisa 
Presentini e di Bernardino 
Cinaglia reggente dell’Uf­
ficio postale di Capezzine.

La neodottoressa ha dis­
cusso la tesi in chimica or­
ganica dal titolo “Sintesi di 
sesquiterpeni naturali: aci­
do irsutico C ed acido 
com plicatico” , guada­
gnandosi un bel 110/110.

Relatore il prof. Paolo

Ceccherelli docente della 
cattedra di chimica delle 
sostanze naturali.

Controrelatori il prof 
Barbetti della cattedra di 
chimica farmaceutica e 
tossicologica ed il Prof 
Tingoli docente della cat­
tedra di chimica organica.

Alla cara Isabella, cui ci 
legano affettuosi ricordi dei 
suoi primi passi nella scuo­
la elementare, inviamo vivi 
rallegramenti ed auguri per 
ulteriori soddisfazioni nella 
vita, anche da parte del 
“L’Etruria”.

II Vescovo D’Ascenzi amministra 
la cresima ai giovani di Terontola

C’è un periodo della 
gioventù, tra la fanciullezza 
e l’età adulta, che va sotto il 
nome di adolescenza e che 
è ritenuto a ragione uno dei 
momenti più critici della 
nostra età.

La Chiesa cattolica, 
molto opportunamente, ri­
serva per questo periodo 
uno dei suoi atti rituali più 
significativi: la Cresima.

Domenica 22 ottobre, la 
comunità cristiana di Te­
rontola, come ogni anno, 
ha festeggiato la ricorrenza. 
Un folto gruppo di candi­
dati, dopo un’appropriata 
preparazione, svolta per 
alcuni mesi dai catechisti 
parrocchiali, domenica 
mattina, accompagnato fe­
stosamente dai parenti, si è 
presentato alla chiesa par­
rocchiale gremita di fedeli 
e dalle mani del Vescovo 
Mons. D’Ascenzi ha rice­
vuto l’unzione rituale.

Il Vescovo, dopo aver 
spiegato il profondo signi­
ficato del Sacramento, ha 
avuto pier i giovani, con i 
quali si è intrattenuto fra­
ternamente, parole di elo­
gio, d’incoraggiamento ad 
affrontare gl’incombenti

pericoli del nostro tempo 
ed a perseverare nel fervore 
dei propositi che caratte­
rizza la giornata della Cre­
sima.

Il rito religioso è stato

Doriana Fabrizi, Arianna 
Felici, Vania Lasagnoni, 
Claudia Lucheroni, Ma­
nuela Mancioppi, Stefania 
Mezzetti, Erica Petrucci, 
Serena Mantelli, Riccardo

Beligni, Fabio Mangani, 
Marco Menchetti, Cristia­
no Mezzetti, Luca Morto­
lini, Enrico Nerozzi, Ales­
sio Santi, Lucio Tacchini.

Leo Pipparelli

opportunamente accom­
pagnato dalle ragazze del 
coro parrocchiale.

Ecco l’elenco dei 
giovani cresimati;

Monia Arcaleni, Annalisa 
Berti, Simona Berti, Laura 
Biechi, Giuseppina Conti,

PIPPARELLI

(irìolibreria&«ii
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I yia Dante, 7 - tei. 0575/67059 - TERONTOLA (AR)

Antonella Bennati ed 
Alfonso Giusti sposi felici

Antonella Bennati, figlia 
di Pietro e della signora 
Graziella Renzaglia, com­
ponente del Consiglio Par­
rocchiale di Terontola, ap­
prezzata fisioterapista, si è

V

la Messa celebrata dal par­
roco di Terontola, Mons. 
Dario Alunno, contornati 
da parenti e da numerosi 
amici, con i quali si son<r 
poi riuniti per il convivio

Gli sposi aU’usciia della chiesa

unita in matrimonio col 
doti. Alfonso Giusti di Pi- 
tigliano, giovane geologo 
con il quale aveva stretto 
serena amicizia nel periodo 
degli studi.

I due bravi giovani si so­
no giurati fedeltà durante

nuziale in un ristorante di 
Monte del Lago, in riva al 
Trasimeno.

Ai due simpatici sposi' 
“L’Etruria” trasmette di 
buon grado i cordiali augu­
ri dei terontolesi ed i pro­
pri.

Servizio Pronto Intervento 
Autoambulanze

mese di Novembre - giorni festivi

1 novembre 
5 novembre 
12 novembre 
19 novembre tei. 603274 
26 novembre tei. 603274

tei. 603083 Infelici Cortona
tei. 67026-67059 Magi Terontola
tel.62335 Concordi Cortona

Forti Cortona
Agostinelli

Nei giorni feriali telefonare:
Misericordia Cortona Misericordia Terontola 
603083 67026-67059

Misericordia Camucia 
604770
(dalle ore 8 alle ore 20)
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A ZENO MARRI
(nuovo collaboratore in vernacolo dell’Etruria)

Chèro 7 mi' Costo, l ’è simulo dire 
che ’niu l ’Iiruria un nostro cittadino 
s'èè messo ’n chèpo de volecce uff rire 
lepuisie che vu’scrive lu' ’n chjanino?"

"’l dialetto ’n ce podea certo sparire, 
visto ch ’era ’l giom èl de Farfallino!" 
"Per testo tante volte ho visto escire 
altri scritti durante ’l su ’ camino.

da quand’Enzo l ’arcobe muribondo, 
ma chjnche li scrivea, Dio li perdoni, 
guesi tutti son viti a l ’altro mondo. ’’

“Alor, si vu’sapé le m i’ opignoni, 
meglio Siria che ’l  Marti, ’n te l ’nascon­
do,
s ’atastiprima bene i su ’

R.B.

Dal Cantori de Ca’ de Prèti
a cura di Zeno Mani

Da Vernacolo Politichese

“L ’Angiol Custode smalizzito!”

Friddino, bompensante, mansuèto 
-iguardo a la Croce col Rosèrio ’n mèno 
con fère timorèto e riservèto 
t’aparisce cusì ’l Democrishjieno!!

’N te succedesse d’apalugenatte 
quande che ’l vegghi pacifeco e tranquillo 
ch’è capèce de fottete e castratte 
comme si l’oprazion fosse ’n gingillo!

Col su fè de mischjiè zuccoro e pepe 
si ’nne stè attento e co la testa sveglia 
t’encanta comme ’l rospo fà a le lèpe 
te lega e te cucina ’n tu la teglia!

Da Vernacolo a luci rosse

’n nome de su Santi e del Vangelo 
te ragiona tranquillo serio serio 
’ntanto te fa barba e contropelo 
cusì gn’hano ’nsegnèto ’n semmenèrioli!

Gira a la larga ’l mi cittino 
tela nunne scherzè col foco ’nn’a.'tzardere 
che si tu ce facissi parintiera 
t’artrovariste ’n qualche dispiacere!!!

Cusì dicea al Gran Chèpo d un Partito, 
che al guverno nunn’era risaglito 
e da la rabbia se sintiva rode,
’n saggio e smalizzito Angiol Custode!!!

'‘X Finucchjino’

Ligante, arpitto e tutto .sdulcinèto, 
l’erre muscita, l’occhji a pescio morto 
la testa tutt’ariccia e ’nprofumèta 
sculetta e sdilinguisce a beccamorto!

Scappi de chèsa ch’èra ’n ragazzino 
vétte a Fiorenz.a a fère ’l parrucchjiére, 
m’è artorno cor’un fère a finucchjino 
che ’nnanze al mondo me fà vergognère!

Si fusse vivo ’l poro nonno Gatto, 
cunusciuto da tutti pe ’l su vizio 
d’arcavalla buglita dal pignatto!
’l buttarèbbe ’n calche pricipizio!!

Nisci de chèsa che siran tre anni 
i parenti gne dèttono i cunsigli 
co’ la valigia e ’l faguttin dei panni 
’l chjamò ’ntu la stalla dei cunigli!

“Si ’n vù curri piriqueli e ’ncidènti,” 
gne disse chjièro: “Caro Pietro 
pe’ scansè i bruttimèli e ’n batte i dènti 
tu chjien ’na ména fissa ’ntul de ghjietro! ! !“

ma ’nvece lu se vede ’n me capì 
vétte a Fiorenza e li s’enfinucchjl!!
’l veggo scappi de chèsa a tarda sera 
tul c... fa sventolère ’na bandièra!!!

Studenti sovietici rendono omaggio 
alla tomba di Wassilli Belov e Figura Stafan

Per l'iniziativa di un abi­
tante di Perrgo, Giuseppe Me- 
lighetti un gruppo di giovani 
universitari sovietici, giovedì 
26 ottobre, ha reso omaggio 
alla tomba di Belov e Stefan. 
La tomba nei giorni prece­
denti era stata restaurata e di­
gnitosamente decorata dallo 
stesso Giuseppe Melighetti. Il 
parroco, dopo un saluto cor­
diale e affettuoso, ha pregato 
e benedetto la tomba di due 
giovani vittime dell'odio fa­
scista, invocando su di loro la 
mise 'icordia di Dio, la pace e 
l’amore per tutti gli uomini 
della terra.

I giovani hanno deposto 
dinanzi a alla tomba, secondo

la loro tradizioni, un sacchet­
to di terra russa, una corona 
d'alloro e una targa ricordo. 
La cerimonia anche grazie al­
la presenza dell’interprete Sig. 
Tamara è stata seguita con 
grande commozione da parte 
di tutti presenti.

I giovani sono stati poi ac­
colti dal parroco in canonica 
per un breve saluto, un brin­
disi e per la firma a ricordo 
dell’avvenimento sul registro 
parrocchiale. L’incontro si è 
concluso con una cena offerta 
dal Melighetti al quale va il 
ringraziapiento da parte dei 
Perghesi per l’iniziativa che 
ha certam ente un valore 
umanitario e direi anche sto-

rico in questo momento di 
disgelo e di apertura tra tutti i 
popoli.

Fabrizio Mammoli

IMMAGINE SACRA RUBATA A PERGO
Eh si! Purtroppo i bravi so­

liti ignoti, la solita brava gente 
ha asportato da una edicola di 
Pergo un’im m rgine della 
Madonna molto antica e ve­
nerata.

Nella sua nicchia in matto­
ni, incastonata in un muro di 
contenimento di pietre rena­
rie e di recupero, attorniata 
dal verde delle colline vi era 
fino a qualche tempo fa una 
bella immagine della vergine.

Si dice che l’opera era di 
grande autore, e quindi di 
grande valore, ma purtroppo 
alla portata di molti.

Qualcuno suggerisce, per 
simili opere, una custodia più 
sicura e consistente, ma credo 
che occorra solo più onestà e 
buonsenso; non sarà certo 

luna porticina di ferro o un 
robusto vetro a scoraggiare 
simili imprese.

Il mondo non è del tutto 
cattivo, vi sono individui che 
hanno fatto del denaro una 
vera e propria religione e mol­
te volte non si guarda per il 
sottile, l’importante è “AC­
CUMULARE”.

Speriamo solo che questi 
miseiandi atti servano ad in­
segnare ciò che la famiglia, la 
scuola, la società tutta do­
vrebbe ...“IL RISPETTO”.

Coloro che hanno fede, 
non hanno certo bisogno di 
una immagine, vi sarà senza 
dubbio qualcuno che provve- 
derà prontamente e supplirà 
alla mancanza; ma coloro che

hanno rubato speriamo che 
riflettano, anche se purtroppo 
per ora, adoperano questa do­
te solo per altri fini.

Ivan Landi

INUO VI DIRIGENTI DELLE MISERICORDIE
A Pontassieve si è tenuta 

l'assemblea nazionale delle 
Misericordie aderenti alla 
confederazione nazionale 
delle MLsericordie d'Italia 
per eleggere i nuovi diri­
genti nazionali sulla base

del nuovo statuto confede­
rale.

Hanno partecipato alla 
votazione i rappresentanti 
di 186 Misericordie. E ri­
sultato presidente naziona­
le Francesco Gannelli con

177 voti.
Entra a far parte del 

consiglio nazionale il no­
stro amministratore e col­
laboratore Francesco Mo- 
rè. A lui giungano i sinceri 
complimenti dell’intero

consiglio dell’amministra­
zione del giornale e di tutta 
la redazione. Ci piace sot­
tolineare che Francesco è 
sempre stato tra le persone 
più vicine anche come im­
pegno al giornale.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IM PIAN TÌ
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 ■ Tel.ó2023

S. MARGHERITA s.a.s.

'UPERM ERCATO
D u e m i l a

CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE -  POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
FORMAGGI E SALUMI ■ OLIO -  PANE - VINI
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici -  Macrobiotici - Integrali
/  professionisti dell'alimentozione
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e storica di Cortooa
D o p o  l ' i n l i t n z i i ' i u )  d e l  f . I i i s e n  d i •  

n r e s H i i o ,  l ' i i o i i  d i  p r e / . i o s n  o  i n r i s -  
« i i i i e  o p e r e  d e i  s e o o l i  s e n i H i ,  ( i f s n i  
C o r t o n a  « . > i i H a  p e r  l a  n u o v a  a p e r -  

l o r a  d e l  M n . i e o  e i v i l e  i l i o  s i  i n o -  
« I r l i  n I I u  l i t - n l i  d i  o ( ; i i i  e i l l à  d ’ i t i i '  

i ] i a ,  d i  o j ; i i i  p a e s e  d e l  i n o n d o ,  s o  
J i - i i i i e ,  s e v e r o  e  n i ' U  s t o s i i .  \ i i n  s o -  
'1111 H f i e o l t i v i  e a i n p a n i l l s t i e i ,  l i n i  l i ­

n a  v e r i l à  v e r a  u  p a l p a i i l e  d a  s t u  
| i i r e  i l  t o r e s t i e r o ,  l o  s t r a n i e r o  a v ­

v a l l o  a  v i s i t a r e  i  m i g l i o r i  m u s e i .
] > i i e  f a t t o r i  e o n t r i l i i i i s e o i i o  a  d a r  

| i i  l a n l u  i n i p o r t a i i /,11 a l  N o s t r o :  i l
| e ; l a / i ! o  s u p e r b o  s u  e o i  è  n i . . . . . . I l o ,

e  o p e r e  v a r i e  e l i o  v a n n o  d . . l  e e -  
i  l i r e  L a n i p a t l a r i o  e t r u s e o  a  l a  s e -  

i t . i i e  e o j / . i a i n i  e  ^ i ù  l i n o  a l l o  s | d e n  -  
O l e  d e l  f i i n i i  o r o .  1 ) .  i i i l l i  1 l e m  
i  s i  t r o v a n o  l e  i  | i e i o  . a i  l i . s l  n  l i e ;

• I d a i i l i r l i . l a  p i ò  r e i n o t a  a l  p r i  j 
I H )  a  s e t ' o n i l o  n i e d i o e v o :  0 i l  f j e -  j 

i : l i  O S .  u  e o a l i i i i t i  d e i  i i o s i n  | 
^ ■ i l e i i a t i  i i l t ' i o r a i l o  i l i  t u l i o  i l o r a n - l  
^ l i  I S O  p a l a z / . o  e l l e  f u  d e l l a  S i t f o . . .  

i n i  d u i  C a s a l i .  M a  o e e o v r e v a  d e i  
I n a v i  e l i i r n r ^ l i i  p e r  I r a  i r e  d a  i i i i o  

• t . l o  i n e d i o r r e  e  i u s i o n i l ì e a i i t o  a d  
I n i  o p e r a  p o d e r o s a  i l  i m s l r o  M u ­
l a  o ,  e i l  e e e i i  i n v i a t i  a  C o r i n n a  d a l  
l ' u i e i i o  d e s t i n o  i l  p r o f .  L ' o o  P r o -  

i n v i  e  l ' i i i ) ; .  U b a l d o  l i i i i n i u i  d o ­
l i  >  a v e r e  i i i i / . i i i t o  i  l a v o r i  m u r a r i  

l o l l e i l i f i c i o  e l i  a r d i .  C a s t d l u c c i ,  
I t o r n / . / . i ,  e  M i r r i ,  a n o b ’ e s s i  d e l l a  

o p n i i l e i i d e i i i ! n  a i  M i n n i i i i e i i t i  d i
i r e i i a e .  t l  p r o f .  P r o e a e e i  s i  i i i i i a -  

’ i o r i i  a r d e a l e i i i e i i t e  d e l l a  n o s t r a  
r e r r s  e  l u t t o  a i  d e d i e a  a l  d e e o r i i

*  " I l a  r r s i i r r e / i i u i e  u r t i s i  i r a  d i  O o r  
l a i i a ,  s i i p e r . i i i d o .  e o i  l o i i n ì i i i ,  t u l l e  
I ®  p i ù  ( f r a l i  d i f l i e . o l t à  c o m p r e s a  
i H e l l a  e e o i i o i n i e i i  i t i  t e m p i  ( i r o e e l  
J o s i  H i i e l t e  | i e r  f o  S l a t o .  K l a l i n e i i -  

K ’  ù  ( f i a l i d e  u  v i v a  l a  p r o i n i i r a  p e r  
I s o l i m i ^  e l l e  U | f o  P r o i a i c i  o l t i e n e

*  ' ' « s p o r t a  i . e t  n o s t r o  M u s e i ,  d a  
^ n e i i / , M  y „ | . j  p r - n i o s i  i i u a d r i  o  p a r

'  I r i l l i e i  i i o l i e l i c  i n i  i n t e r o  e o r o .
'  ^ " U n t i l i  ( w r l a n t i i  d a l l a  ‘ I v "

" • ■ « ' i v a  m u r a r i a  d e l  ( f i a l i d e  ( k i I h / -

' I  l ’ r s ' a e c i  ( l e r  l a  s ! . s f i - o i u / i o -  
j  d i  l l e  o p e r e  t i i l e n i e  a f l r o t l i i n n  

I f r a i i d e  i n i r a v o l o  t b e  s i  e l i i a u i a
A l u s o i i  e t v u s c o - e f f ' z i i n o - r o -

• ' . 1110,  r a r o  n e l  s u n  ( f e i i e r e  m  I t t i -  i 
r  ^ ' " l i a  a l l e i l e  p e r  l a  i n a e a l o s i l à  j 
) v l l  a i u b i e i t i u  c o l  s u o  s p l e n d i d o ,  1 
• « s i o  l o r r a i 6z o  s u l l a  V ' a b l i e . l i  i a i i a .  j 

^ v ( f u e  a d e s s o  l a  c r o n a c a  d e l l a  i

^'««Kuruzioue. |

alla presenza del Ministro della P. Istruzione
I  p r e p u r a l i v i

D.» l'I'Te un mese il supeibo pnl87zi> Cs- 
sull, se<le ilei Musi*», è sint*» tcuiru di iii-

Ino movimenio. 'l'uiii i u le iilii-
lUy lutili una veitiica di uperMÌ e u n ^ i u p -  
pu <li prnle.NHioftiS'ti hifiiiii) liivuruto febiil 
melile suprViMidu a-^pie d tf-rchà K hII’Ì i»- 
le ino li pit i. Un" Pn.cH#»ci, D ire ltore  dei 
Mii *ci, ciiR liuVIlio fittil’«rullaiilo^i) conim. 
Utusuppe G - « l a i  pr. ’f. Gu^lielmu Me- 
i/di, lauie<iii> in ieitere e aruheitiu^ia per 
la putte etnisof-i 'oiuiina. la df.it. Mar;i;he' 
riti» M'TH'iiflf», Miiittiite r*ii»frtuui e sopra- 
mutf  r-nsigfiH oniit ' prof. Giuseppe
Bolli. S in o  ptire ulI’t-pi-i'K gli «ri is ti A\e- 
r»rdo Lum ini ,  rf-afniiro Tarlo Li-
>fi, rcbiHiiTf» loi rp Colle, Lmnauo Braci, <l<i. 
liiluie, Amlin mucetm IhIhkiiuiup,
imU ii ' lU  Ut»lior»e di Kiiei ye L ’ ail’i s ’ier 
liu rit'Of^oiieie Ubivido Lum in i  ebe toglie 
c.ovra^pobi/’f'nl ul puS.zefi p licowirni^-’p e 
•l'SSflia. ttbliHtie e ridono aìlu niMiiieiu me- 
'lii.ovale, rio* Siro, p.ii to. «u.de uon mi tirup- 
fo  tii t ponti. louinio,  bvtilo- vaile niMvis 
»>me veti' no veii^umo CnlloCatl il Laxupuiia- 
rio CUU8rO S> speyo in aliu i Oli Cfcluo in 
O'S. îi if: IixsSo, Nhbl ( t ' .p il i «I. Un- Ili, In c- 
' itol i, an f i ie .  liiOc-rne, lai i'Ìmi<i euu. Jdidi
li siatiif’tte in b-Ot/u» peiioijo etnisnu r o ­
mano, oRKeiii iii'lisiioi fluì medioevo e ri 
supp! '/»•' 'ipl C i"to  ili cjiNij a.

S mIIh fttkieii vwitioi.o iuaii^Hti quad i di 
vali ani).ri, lii ilici e prudulie f <ndo oio, 
vari p ' i l a i i  fiat magaa:<tni dolio GaBeiie  di 
F trenae  inaii'inp a p< siertrali di iiu eviro 

! |M fivpiiienle ila Piaioia. Viene pure  iiispo- 
via la galIcriH Uiulia Tori ina.si Ib.MtdIi « 
TÌciiniposla lu CHiueia T».n>masi, Pr inuipe, 
Orali Miie.'viFo dell’Cmine di M<ilia.

La raccolta egiziana
La pregevole rauuoUa eg-sc;ana è st-it'i 

iiouiiraUmeiRe sistemata eou somma peri­
rla  e  pa / ienaa  d m i’igilVt logo T n  U U.u- 
upp« B '  iii. Rilievo di Krnesu. Si h u f  rti>ll'.

Da lui abii.fiiio uppieao col» Ugit t ' iuo 
cnnipfM’imeiitt) i he U Si zi» ne dui
noimu Museo, fta le uoHe/ioni ili aeuondo 
g  udo elio irnvanai »« lu iha,  dop.» i arai,.
Il musei di 'Votino, Hì m u '/u, Dot ig'-u. Ho- 
nm, NupoJi, tiune il p m no  po>io. i

Ku.‘o I p i i io ipa l i  igts'eili eiiiy.'ani;
D u e  «ninimie epoca loloim.io.i, .leD** sto- 

le llapiiii fiiiierHiiu) uhe v m n o  dalia X l l l
d iM-«tia sino allVpo'ii lol. mai>a ■ nn;i di i 
(jutstu coiiiienr  i.n uit'ui.L. b a  ve triio al 
s-de, e due  stulu rr i - tmiie  dei j r tn' st*. od 
dell'ipi 'Utt iiositij iLvfrsi ri i 'e  i lum-fit!*  ̂
ilei poir-do del Niiovw Impero, u. ii s -1 io- 
vane  della vna ut-i in-un; uii.que papu i  
dei quali tuie nuto*-•; C", l alt io  uoi; Uu-i- 
Vttlieri.'.nuii liippreseitiHZi' i.e del g udi'^i" 
deiraniu .a : numer s ss im u  siatUftlu f"«ie 
iar*P (ri n o t e v ' i i i 0 “ iU n/R
,,usl!ii (I.II.Ì . W l  ibnu.i;.! i - f i i r n -  lirii)' 
i, m!.r (ioi .S..I r l ' t  )■ 'li'l ■'"> "V ■'
l i e  r  s i t r e  i l - l  a  X ^ \ l . u r n  s  < i n  i  i n i . t -  • 
M» .Il '-•■'1)1 I r . i i t i sn  f  )"> ni i r . l  i’'  uuiìiimi
ili liiiii.aifin ia|.'‘iirisi li'siiii n i i ' ii 's  . '..l'r 
pimcipsLi iliviiiiH •(;/."■. i!'v.i-,i;
(III frMiiiui«"'o ib s lu m '  ....... s.' i'i'’-' 'Iv! ,
’a u v .  Ili ’lel irmyi.i ili Au.i 'ii '’ ii T  l.r . 
una i.m if ro s’Eiiirt ia  ’b li. livnlu'i iii" . v  
,1 ,0  uoitaHii- il sisiiiliii-''-> .ii’l ’li 1" '■ 
a„tii. iHrin.i ùi ■ i...” -rlal".
. .pria  ik l - \V iU . i  ’iiiia-n.i. i.isi .b

varia, ogeetti di siioopMe*»ila do oestìca, 
tranimeiiti di siofte faraonicha fra le q u a ­
li un buote eseiup are  di caidicia-

Sullo state Costruite busi per cippi ro 
mani, per urne funera rie  eirusuo ruruaue, 
iiiens le pur busti mHrmorei e dispusii a l ­
mi, manetie e utppi .lei secoli suarai. I la ­
vori in aviirn) s'mo tìn^*<^imi. T.a aÌKiciiia- 
zione del paluzzo e del Museo uosia allo 
Sialo alcuni icilmni di lire e su questo 
limino preso parie attiva anche il duit. uav. 
Ciisioloit» Marri, Segvaiario H A'cade- 
mia Ktrn.si-i< e il dutt. Maiteilucoì. ^

1 / mn ’i v o  diU Al i i i i s l r o

La ult'i’i, uh" ota  in piccurLi.xi fu.iu »c 
(•uratam. »to ripulire, ha un  vulco ' nmiv.'», 
G ii ingmo intanili invltaH rb l ' . r t  .iiii ed 
HÌltl p.»HNÌ •« foli uno lo i |»r î«oiU i Conp^àCa-
sisn li>L'-M-a/.ionaÌi delie A ni  Kigui'iiivi- 
Sono pru8-liti pure il Ti>f't'(*, il Vesut.- 
vo, il Q u ts  ore. il M.tiigioie fluì Carabi 
meri e ultM| a-iuoritù piovinuiaii. Le ali ni 
popolo .sono re»r«.I.iie dai carH^iuiisri.

Scorlat'j dalia i l  u .da fi.-Ila Stia.la giun- 
uffii-alincnte il Miir’.strn. Gli vanno in-

10 no  le Aui - i i à ,  1 , ucin ' Iti U u IJJ
Iloti Nifoh'i .M nc-ni e rjiss'’«i«:ore Rifui in 
rapLM'fsuntaiiz t del Stnilauo. N' i ra l i  ii» lìel 
palaz/.o, fid hi fo la  di leti#>r»ii e St'idiosi,
11 presl.'lflltu 'Irli Aoi’acl -fuia K. Lygn hI 
Ministro il SII" fiisi 'ois',  ansf i 'unitu i n n i  
UuiO ihe li pi.-a.'./.o del Mn-eo v u q a  li 
bi-iutn dalla s(.'iu lU-ile u tt i ' er i e dalhull.- 
uÌj  p-'»tJiIe. il -M’ui Lio, il »pu H3er gloiili- 
«’aiu runlichita e la uivilin di Corluna liiu 
Iti r»-i:nu e che po.s-i.fiJe Icso i  d 'an u  illu­
s i .m .b id ,  ris|) u-le uhu in qtiaulo uile uar 
ceri CI penSMianno i uoiloiie.si a hbura ise  
no e che alle pONle e Iclugsati ci H\fei»ne 
pen.-vuio lui. S i pi-aedu (juindi all.» vi>tia 
delTaiiipio Museo e il Ministro è «empie i 
n'*C(mipHgn«lo dal doti. Piocauui *i»e f-Hj , 
illustra opera pur opera, dal \e suovow da l  j 
Titsiileoie liull A. caueuiid. Um-sTul.iino ' 
poi « rt'iB ul Ministio la c  1 ezioiie 'i'-fth , 
Aiu.'.uri dell ’A'Cadérti a, ' juaiiio no'-ioii li 
uruienie liu^iU'.i mi pGle e t. oro, .torio du 
gii Ac •.oluni. I All he li p i - f  Mario Sa.1 
mi fa omaggi" al .Mioi.-.rro di un li i.i" r » 
d 'g l i  «Suoli jii' tr.ircloh'Il •• e di un voUt 
me le c rametncviazome di Vilt -no i '-isni-u- ’ 
i.i'ini, a cura  'I ti li  Aie l. i.u  cAc-a leiinu 
l\-tf iiiu.i» . A lunoine della ,  cura'.» \iiifii,
H Mi’ i'DO e ' I  s-'-’ii; o, M-muiu .«-uoii.tin
d.u c . i rdun . i i i  '.’n ait.i m i l ’iiuo, ii!
Mu.vi. l)i.K*esaii" ovu a^^.npii il pi"L l*i"
cacai •' b Vti.-ovo I .mi"  d i  pii,.o:M ..:u.- 
)|.» liUl'tlRUVS. }. .|iO*'l.' l' ionico fooic
..oui- K.ii‘.»iue e U. i l'ro, s i raf- fuul ioi i  
f . i i t  - limangot* Il-jm oioi b i^  •

OH.olu V'.sil » I LLi .......... un \WlÌ.‘ l|J,f. il,
u s .̂,1, . r-iggi ; 1» MI ) la 

' . !. I .’ I 0-> o:o f..|.- . I 
; 1  » mie p ' -I '  .. .

I.t *' ‘ I . V.» r :i . '."ii-o. I e
'! Ili ;ii;ihi- i Lui 11 \ : |,
■|I':I! » Mp no 1.il III" 'lai'.i

L Unip  .1
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Ggoe si giiistik l’Oi.
A  im p e  l ir e  n u o v i  eq u ivo c i, come egli 

dico, non a cliiarire gli equivoci passati, co­
me avrebbe desiderato il pubblico, l’on. Di­
ligenti dà alle str.mpe im opuscolo di docu- 
nionti sulla ormai vieta questione della Fab­
brica degli Zuccheri a Camucia. Noi ab­
biamo letto I con un ])o’ d’attenzione l’o- 
jìusco’o e confidiamo che il nostro deqnitato 
voìTr'i pn')blic.ire, senza che n e ssu n o  gU elo  
r< od a  ìK c e s s iir io , quel tanto di più ta- 
c'uto secondo lui p e r  sp ir i lo  c o n c /lia tiv o ,  
giacché quello esposto finora non può dav­
vero coutent.ai'B nessuno. Ed infatti, .piali 
dille vario lettore che son pubblicate è suf- 
ficente a scagionare l’onor. Diligenti dell’ac- 
cust, che il pubblico gli muove di aver osta­
colato, o p e r  lo m eno  non aiutato le pratiche 
le qu.ali dal Municipio e da molti 2iossidenti 
Corton'''si sono state fatte con la Società Li­
gure-Lombarda jier l’impianto d’ima fabbri­
ca di Zuccheri a Camucia ’? Nessuna, dicia­
mo noi; e crediamo di poterlo provare.

Procediamo un po’ per ordine ci'onolo- 
gico. L.a jirima {i.'t data, e forse secondo la 
intenzione dello scrivente ])er importanza, è 
la lettera del Prefetto Baldovino in data del 
10 Settembre. In essa il Pretetto di Arezzo 
a domanda deH’onor. Diligenti dichiara che 
negli a tti della Prolbttura non vi sono suoi 
ricorsi, perché sidla (juestiono della zucche­
riera, sono jiroprio le ju'ecisc jiarolo sue, « i 
r ic o r s i che  a  m e son  p e r v e n u t i  non  sono  [iv- 
m riti > Ma se anelli questa si può chiamare 
una prova, é una jirova affatto negativa, e, 
lo dichiariamo francamente aU’on. Diligenti, 
la sua parola di gentiluomo ci avrebbe ras­
sicurati jiiù di un documento di simil genere. 
Un testimone, ohe dice, corno volere o non 
voloie dico il prefitto « io non so nulla » non 
è mai stato un tosLimoiie valido in nessuna 
eaus;i, ])f!i' quanto sp  illa fn . Lo altro lettere 
j)()i soii'j, ju'cs. in complesso, una c x n s n h o  
non p e t i  fa; nessuno (hd)ita ormai che l’onor. 
Diligenti abbia in cpiest’ultimo mesi j)er.suto 
bene di mutar par're, o abbia cerccUto di ri- 
lir'diur^ al ma! tatto oceujìa.mlo i un po’ della

questione: ma prima ?'. . La lettera dell’onor. 
Bruzzone del 14 Settembre, e la gita dello 
stesso giorno dall’onorTPompili, sono i do­
cumenti di data più remota, che l’ojiuscolo 
ricordi; ma i fatti, di cui si chiede la spie- 
gaziom; son molto anterioii. Perchè l’onor. 
Diligenti, chiuso in su p erb o  d isd e g n o , ha la­
sciato che il Consiglio Comunale, che pur 
gli aveva fatto tanti piaceri, privo- del suo 
valido aiuto, pur di assicurare la buona riu­
scita dell’impresa votasse il concorso di lire 
tlOOOO, riserbandosi di comj>arir poi all’ulti­
mo momento angelo salvatore < a rischio di 
bruciarsi le ali senza sabrar pvuprio niente? 
Questo domandano aH’onor. Diligenti tutti, 
amici ed avversarli, e a questo il nostro de­
putato risponderà, ne siamo certi, e ci augu­
riamo trionfalmente, nia per ora non ha ri­
sposto. E continuano a j'.rovarlo lo tre lette­
re in 'lata del 17, una del presidente tSolari 
al Sindaco di Cortona, di cui in parte pub­
blicammo il tosto in altro nmnero, le altre 
due al Diligenti del Solari stesso e del comm. 
Bruzzone, che vanno tutte e tre sul medesimo 
tono: annunziano la rinunzia della Società 
ad ogni concorso da parte del Municipio, 
rinunzia provocata dalle rem ore , in ce r te zze  
p e n tim e n ti, o p p o s iz io n i ce la te  e p a le s i , o si 
augurano che con ciò sia rimosso ogni osta­
colo, e che la concessione dell’acqua sia ot­
tenuta con gli stbrzi r i in i i t i  di tutti. Ora, 
che cosa ju'ovaiio (juestc lettere, se non che 
nella faccenda c’è dell’oscuro, e ohe la luce 
non si vuol fare? (.,'uali sono o di che indo­
le queste remore, queste incertezze, questi 
poutimonti ? Da chi vennero queste opposi­
zioni eehate e palesi su, cui insistono special­
mente lo due lettere del Prof. Solari? Come 
rispoiidoiK) a qu sia itenctnda i documenti 
dciron. Diligenti':' Segue j'oi il telegramma di 
Brunieardi in date IS ch’è forse il documento 
pili significante, l i esso l’onor. Brniiicar.'li 
esorta il collega i ùligenti a interessarsi ])res- 
so il Consorzio de l rrasimcno con queste pa­
role * ( ) r a  sp e tta  a  te em ne J  lupa ta to  d i  
C o rto n a  r im n o vc io  en tro  i l  S e tte m b re  q iia -  
liu n ju e  o p p o siz io n e  d e l  ( 'o n so rz io , ebe no n  
avrebbe  ra g io n e  d i  essere.'» A  (pieslo tele­
gramma, nota il Dilig.siiti, risposi recando­
mi a Perugia mercol'xll 14 settembre. Dica,

piuttosto il nostro deputato che non rispose 
affatto, o che rispose in qualche altro modo; 
ma rispondere a una lettera del 18 con una 
passeggiata del 14 sarebbe un curioso espe­
diente di sua esclusiva invenzi'one.

E proseguiamo.
In data del 19 e-del 20 son riportate 

due lettere dell’onor. Diligenti, una al prof. 
Solari, l’altra al oav. Bruzzone. Nella prima 
r  onor. Diligenti si mostra meravigliato della 
rinunzia della Società al concorso del Comu­
ne, e riguardo alla questione dell’acqua, 
questo è il punto più importante, dichiara 
che tutto quello che ai poteva fare egli ave­
va fatto recandosi dall’onor. Pompili, e che 
la colica di questo nuovo indugio era della 
Società, che troppo tardi aveva rivolto la do­
manda al Consorzio. Siamo perfettamente 
d’accordo per quest’ultimo punto, ma, doman­
diamo noi, se le pratiche riguai'danti i fatti 
fra la Società e il Comune o i Coltivatori 
fossero state condotte con maggiore impegno, 
se vi fosse stata uniformità di vedute e di 
intendimenti nei nostri Amministratori, non 
si f)oteva guadagnare questo mese di tempo 
che ora manca? No, dice l’onor. Diligenti, 
ma non dice perchè; e noi restiamo dell’o- 
pinione contraria. I j O sanno i Cortonesi quan­
te volte noi mesi trascorsi si è creduta ap­
pianata ogni difficoltà, e si son letti con 
soddisfazione alla sera telegrammi e lettore, 
che tu tti davan per dofinitó salvo j)oi a tro­
vare alla mattina altre notizie che, fkcevan 
cadere ogni bella sjieranza. Se questo non 
fosso avvenuto, se quelli che vedevano nella 
risoluzione dell’affare qualche diftlcolfà si fos­
sero jialosomenfe adopeiati a sujìoralra invece 
di giocare a carte coperfo, se in questa que­
stione non si fossero recati in mezzo interes­
si personali e jiettegolozzi dal salotto, for­
se jùù di un mese addietro la società, sicura 
del fatto suo, avi-ebte itotuto {)resentare la 
domanda al Consorzio; o sarebbe stata in 
tempo.

Dei telegrammi in data del 21 non oc­
corro jarlare, j'ercliè non contengono altro 
elm la, solita raccomandazione da [larto della 
società di interessarsi jier risolverà la que­
stiono dell’acipia c le solite, assicurazioni dcl- 
l’onor. Diliger.li di esser jn-onto a tentare
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È la stagione della caduta delle foglie e 
dell’esplosione dei colori

Ricercate nel resto del­
l'anno come riparo ombro­
so e classificate come “ver­
de”, le chiome degli alberi 
nei mesi autunnali si pon­
gono all’attenzione per i lo­
ro colori accesi. Gli ultimi 
fuochi della pianta che si 
avvia al riposo invernale 
esplodono in una pirotec­
nia di rosso, giallo, e toni 
bruciati che tinge boschi e 
giardini di infinite sfuma­
ture cromatiche ravvivate 
dalle piogge autunnali. Fra 
gli alberi più dotati del 
grande spettacolo citiamo 
l’acero, il faggio, il ginkgo 
bloba ecc„

Sorge spontanea una 
domanda. Perché le foglie 
in autunno cambiano colo­
re, da dove scaturiscono 
queste tinte che sconvol­
gono il panorama verde? 
In gran parte questi colori 
c’erano già, semplicemente 
mascherati dalla clorofilla 
che copre gli altri pigmenti 
presenti nella foglia. Que­
sto discorso vale soprattut­
to per i gialli e i bruni, men­
tre il colore rosso acceso 
sembra sia dovuto a un 
processo di trasformazione 
degli zuccheri. E così 
quando le piante caducifo­
glie, reagendo all’accor- 
ciarsi dei periodi di luce e 
all’abbassam ento della 
tempertura, tagliando i vi­
veri, o meglio la clorofilla 
alle foglie per liberarsene, 
possono emergere quelle 
tonalità che negli altri pe­
riodi dell’anno facevano da 
sottofondo al colore domi­
nante. Ciò non toglie che 
questi pigmenti diano lo 
stesso un contributo ai 
connotati cromatici delle 
foglie per tutto l’anno: in­
fatti la presenza degli altri 
colori fa sì che i toni di 
verde siano modulati in 
una scala infinita nelle va­
rie specie. Il meccanismo 
con cui molte piante a fo­
glie caduche “fanno fuori” 
le loro appendici è molto 
drastico. Alla base del pic­
ciolo si forma un piccolo 
strato di sughero che inter­
rompe qualsiasi comunica­
zione con la pianta. Quan­
do questo tessuto di sepa­
razione si rompe, la foglia 
si stacca. In altre specie 
questo sistema non viene 
adottato, come ad e.sempio 
nel faggio: le foglie muoio­
no ma restano attaccate ai 
rami ancora per lungo 
tempo, tanto che in prima­
vera si possono ancora ve­
dere le foglie vecchie in­
sieme a quelle nuove. Ma 
non tutte le piante reagi­
scono al cambiamento del- 

i stagione con queste con­

tromisure. Altre, come le 
aghifoglie, si sono attrezza­
te in partenza in un modo 
diverso, che consente loro 
di mantenere l’apparato 
fogliare indipendentemen­
te dalle stagioni. Le foglie 
sono ridotte ad aghi, strut-

lare a produrre semi per 
l’anno seguente. Gli artifici 
messi in opera per soprav­
vivere ai freddi più intensi 
sono numerosi. Uno dei 
più comuni è quello della 
disposizione delle piante a 
“cuscino”, in modo da ga-

ture che, limitando la tra­
spirazione, sono più adatte 
a sopportare le condizioni 
climatiche inclementi. Tra , 
le conifere vi è una sola 
eccezione alla regola, il la­
rice, che perde i suoi aghi 
ogni anno. In realtà, co­
munque, anche le foglie di 
questi cosidetti sempre­
verdi non hanno vita molto 
lunga: quelle di maggior 
durata raggiungono i sei

rantire un microclima in­
terno più confortevole ri-

LETTERE A LL’ETRURIA

Vescovi cortonesi in Irpin ia

sette anni. Dal momento 
però che non cadono tutti 
insieme ma in tempi diver­
si, il fenomeno non assume 
la vistosità rilevabile nelle 
caducifoglie che offrono al­
lo sguardo una specie di 
suicidio di massa. Tra l’al­
tro la persistenza delle fo­
glie per alcuni anni fa sì 
che, essendo il ricambio 
più lento le conifere siano 
maggiormente esposte al­
l’inquinamento. Ma dove 
le piante mettono in opera 
tutte le loro capacità di 
adattamento sono gli am­
bienti estremi e gelidi. Nel­
le tundre vivono minuscoli 
salici prostrati sul terreno 
che crescono di pochi mil­
limetri all’anno insieme a 
piccoli fiori dal brevissimo 
ciclo vegetativo che ri­
escono comunque nel fu­
gace spazio dell’estate po-

Nella cattedrale di Fri- 
gento (A V ) a sinistra del­
l ’altare maggiore, su di una 
pietra di marmo sono scol­
piti i nomi dei Vescovi as­
segnati in quella sede in 
passato.

Con grande sorpresa ho 
notato che due di essi erano 
nativi di Cortona.

Ciò non m i poteva la­
sciare indifferente e  così mi 
sono rivolto a ll’Arciprete 
del luogo Rev. Genesio 
Stanco che m i ha fornito  
notizie sui due alti prelati 
- Vescovi titolari di A  vellino 
e ausiliari di Frigento.
' Allego due fotocopie ri­
guardanti il profilo storico 
dei Vescovi Passerini e 
Vannini

Spartaco Calosci

Fulvio Pas.serìòi. Il Ve­
scovo fu chiamato a Roma 
nel 1585 come vicegerente 
del cardinale vicario. Colto 
da malattia rinunziò alla 
diocesi nel 1591, Passerini, 
suadiacono di Cortona, 
Utriusqueluris Doctor, fu 
nominato vescovo di Avel­
lino nel 1591 giugno 21. Si 
adoperò per il retto svol­
gimento della vita pastora­
le della diocesi e per il re­
stauro e l’abbellimento de­

gli edifici sacri. Nel 1598, 
dicembre 23 eresse una 
Collegiata nella chiesa di S. 
Ipolisto perché fosse offi­
ciata con l’onore adeguato 
al privilegio di custodire il 
sepolcro dei martiri avelli­
nesi o “specus martyrum”.

Nel 1599, aprile 18 fu 
trasferito a Pistoia, ma vi 
morì r i i  dicembre dello 
stesso anno.
Tommaso Vannini (nella 
storiografia locale detto 
Vannucci), anch’egli di 
Cortona, fu nominato ve­
scovo nel 1599 maggio 21. 
favorì la costruzione del 
nuovo convento della SS. 
Annunziata dei PP. Do­
menicani. Diede il consen­
so nel marzo 1604 al pro­
posito del principe Camillo 
Caracciolo di costruire il 
monastero femminile del 
Carmine. Morì in Avellino 
nel 1609, maggio 5. Cin­
quini, canonico della basi­
lica Liberiana di Roma, fu 
nom inato vescovo nel 
1609, maggio 5.

Ringraziamo il nostro 
abbonato Spartaco per 
l ’informazione che ci ha 
fornito; anzi invitiamo i 
nostri lettori a comuni­
carci tutto quello che hà 
sapore di Cortona spar­
so nel mondo.
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spetto alle condizioni proi­
bitive dell’esterno. Un si­
stema del tutto originale è 
adottato dal senecio che 
vive sulle montagne vulca­
niche della fascia equato­
riale in Africa. In queste 
regioni l’escursione termi­
ca tra il giorno e la notte 
può arrivare ai quaranta 
gradi, con evidenti rischi di 
gelate. Quando si abbassa 
la temperatura, le sue foglie 
si richiudono strettamente 
intrecciate sulle tenere 
gemme che ftotrebbero es­
sere danneggiate dal fred­
do. Per di più il senecio, 
molto prima delle signore 
d’altri tempi, ha adottato il 
manicotto; un bello strato 
formato dalle foglie vec­
chie ne avvolge il fusto, 
conferendogli una maggio­
re protezione contro gli in­
sidiosi sbalzi di temperatu­
ra.

Francesco Navarra

È una pianta erbacea 
con un rizoma lignificato 
dal quale si sviluppano i 
fusti. Le foglie, disposte al­
terne sul fusto, hanno for­
ma lanceolata; i fiori, bian­
chi o rosa, sono riuniti in 
capolini ovoidali di sapore 
agro-amaro. E una pianta 
conosciuta da millenni. Il 
suo nome (Achillea) ricor­
da l’eroe greco Achille che, 
avendo appreso dal cen­
tauro Chirone le proprietà 
terapeutiche della pianta, 
se ne servì durante una bat­
taglia per medicare un re 
ferito. Era pianta nota an­
che ai Celti, che della sua 
raccolta facevano un rito 
religioso. Nella campagna 
non si usa soltanto per le 
numerose proprietà medi­
cinali, ma anche per le sue 
proprietà di conservare il 
vino; infatti, si usa immet­
tere un sacchetto di semi di 
Achillea nella botte. Il Mil­
lefoglio è una pianta co­
mune dal mare alla zona 
montana di tutta Italia: cre­
sce nei luoghi erbosi, nei 
campi, lungo le strade, 
margini di viottoli e ferro­
vie. Nonostante l’ottimo 
esito delle colture speri-

che cos é 
dove cresce 
a cosa serve

MILLEFOGUO
(Achillea
Millefolium)
Nomi locali:
sanguinella, erba formica

mentali, la coltivazione di 
questa pianta non è mai 
stata intrapresa su vasta 
scala poiché il prodotto 
spontaneo è attualmente 
più che sufficiente a rico­
prire il fabbisogno dell’in- 
dustrie farmaceutiche e li­
quoristiche; le quotazioni 
di questo prodotto sul mer­
cato sono piuttosto basse e 
pertanto la coltura non ri­
sulterebbe conveniente. 
Fra i principali principi at­
tivi ricordiamo: olio essen­
ziale, resina, tannino, acidi 
organici, fosforo, potassio e 
sostanze azotate. Le som­
mità fiorite, che si trovano 
in commercio sotto forma 
di capsule, oltre a possede­
re le proprietà tradizionali 
come antispasmodico e 
protettore venoso, possie­
dono anche le proprietà di 
regolare la fase mestruale e 
moderare il flusso e i dolo­
ri. L’aroma delieato del 
Millefoglio lo fa compo­
nente amaro-aromatico di 
preparazioni liquoristiche, 
cui conferisce proprietà di­
gestive. Le dosi consigliate 
sono riportate sulla confe­
zione.

Francesco Navarra

“ Dol Produttore
al Consumatore”

1 N O S T R I  P U N T I  V E N D IT A  S O N O  A :

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SOCIALE 

di CO R TO N A

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato 8/12
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Armando Galletti è uno degli ultimi esponenti di un m e­
stiere che sta scomparendo. Pubblichiamo una breve storia 
di questo mestiere senza addentrarci particolarmente nella 
vita di quest'uomo che dal ferro ha saputo creare cose 
meravigliose.
Purtroppo A rmando Galletti non ha conservato le fo to  di 
lutti i lavori che ha realizzato in tanti anni Quelli che 
pubblichiamo sono praticamente gli ultimi che ha in casa.

forgiati individualmente. 
Già alla sua origine risiede 
quindi l’incompatibilità 
con le esigenze della vasta 
commercializzazione che 
non può invece prescinde­
re da quantitativi più o 
meno consistenti. Molte 
volte infatti la produzione 
di oggetti in ferro, presenta­
to poi come ferro battuto, 
si limita all’assemblaggio 
di componenti profilati o 
stampati, disponibili in 
grande serie sul mercato, 
ed alla loro unione con va­
rie tecniche di saldatura 
spesso nemmeno camuffa­
ta.

Il ferro batuto autentico 
ha tutt’altra natura, viene 
reso malleabile dall’ener­
gia del carbone infuocato e 
non si affida ad altri utensi­
li al di fuori del martello e 
dell’incudine. Le saldature, 
quando necessarie, vengo­
no realizzate sulla forgia 
dove solo l’abilità e l’espe­
rienza del fabbro stabili­
scono l’esatto momento 
dei contatto tra i due pezzi 
incandescenti, celandovi 
talvolta l’ottone quale ele­
mento di amalgama.

11 ferro, quale elemento 
della natura, è simbolo di 
forza, vigore. La mano del­
l’uomo ne fa l’espressione 
della propria creatività e

Il ferro battuto appar­
tiene ormai a quel patri­
monio di professioni che 
stanno scomparendo, per 
lo meno il ferro battuto in­
teso come espressione di 
quella vena artistica tradot­
ta in oggetti la cui fucinatu­
ra avviene nel rigoroso ri­
spetto delle tradizionali 
tecniche di manipolazione.

L’autentico ferro battuto 
non ha infatti nulla da spar­
tire con quegli oggetti che 
si fregiano del suo nome 
ma che sono in realtà i 
prodotti della tecnologia 
contemporanea. D ’altra 
parte il ferro battuto trova 
la sua naturale realizzazio­
ne in unici o limitati esem­
plari e tutti, in ogni caso.

fantasia. Certo, la forgiatu­
ra non è cosa semplice; la 
mano del fabbro deve esse­
re ispirata da una vena arti­
stica che in genere risulta in 
forme semplici, essenziali.

L’eleganza sposa quasi 
sempre la semplicità e non

sono rimasti in casa costi­
tuiscono tutt’oggi per il 
babbo i capolavori del ma­
estro da imitare e quando si 
sofferma a spiegarci nei 
minimi particolari tutte le 
difficoltà di esecuzione che 
quei pezzi racchiudono.

a caso il ferro battuto ha da 
sempre costituito, per la 
bellezza e la pulizia delle 
sue forme, l’ideale com­
plemento ornamenale del­
la pietra lavorata a mano o 
dell’arredamento antico.

In casa Galletti il ferro 
battuto è una tradizione di 
famiglia che ha avuto nel 
nonno Virgilio il più valido 
rappresentante. E come 
accadeva una volta, i me­
stieri si tram andavano 
spesso di padre in figlio. In 
questo caso da padre in fi­
gli visto che sia lo zio Pietro 
che il babbo Armando 
hanno dato seguito all’ope­
ra del nonno, anche se con 
interpretazioni abbastanza 
diverse nello stile.

Per il babbo Armando 
la forgiatura del ferro è da 
sempre stata un hobby, una 
passione, un mestiere ed in 
quasi tutti i suoi lavori è 
ricorrente quella tecnica di 
esecuzione acquisita a 
fianco del nonno Virgilio 
quando era ancora un ra­
gazzino che lo aiutava gi­
rando con grande sforzo 
l’enorme mola di pietra. I 
pochi lavori del nonno che

traspare in lui una profon­
da commozione intrisa di 
ammirazione. E tutto quel­
lo che il babbo ha creato 
costituisce, per noi nipoti, 
l’ideale filo conduttore che

ci lega ai capolavori del 
nonno, a quegli oggetti per 
noi carichi di storia.
■ È singolare che il babbo 
sia assolutamente incapace 
di illustrare con carta e 
penna quegli oggetti che 
sono pur nitidi nella sua 
mente, mentre gli risulta 
estremamente facile, natu­
rale, realiz.zarli con il mar­
tello. E dall’incudine han­
no così preso vita una lun­
ga serie di alari, portacan- 
dele, lampadari, portavasi, 
soprammobili aventi tutti 
una comune matrice: l’arte 
raggiunta con l’ausilio di 
pochi, modesti attrezzi. La 
“bottega”, estremamente 
spoglia, non è e non è mai 
stata un’officina. Le offici­
ne servono ad altro. I veri

offre la migliore malleabili­
tà e si addomestica sotto i 
colpi del martello.

E tutto qui. Il resto è nel­
le mani che si destreggiano 
con disinvolta sincronia ed 
il pesante martello diventa 
leggero come l’archetto di

martelli, con il legno del 
manico levigato dai calli 
delle mani, la dicono lunga 
su quello che hanno piega­
to, rincalzato, stirato, mo­
dellato. I “taglioli” le pinze 
di varie forme e dimensioni 
per agevolare la presa del 
ferro rovente dal calore 
“rosso ciliegia” il momento 
preciso in cui il metallo

un violinista. Il sudore e la 
fatica passano inosservati.

Oggi, purtroppo, si scel­
gono tutte le strade che evi­
tano il sudore e la fatica e 
con la loro comparsa, sta 
anche venendo meno, per 
tanta gente, una grande 
opportunità: quella di im­
parare a fare qualcosa.

Carlo Galletti

R I S T O R A N T E

« T X  CyXCCIATORE»
via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCI RATORF. 
Sig. Amonio Riaiai

Via Regina Ekna, 16
Tei. (057M60T426 - CAMUCrA (AR)

MOBILI

Bardelli
Leandro
a r r e d a  la tu a  casa  

CENTOIA-lel. 613030
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Camerini ai lettori
PiMlichiamo la tenera di Camerini e su richiesta della nostra amministrazione 

anche quanto lo stesso ha scritto sul mensile "Cortona Oggi"

Cortona. 24/10/1989 

Cari tenori,
dice il l ’angeto che quando 
uno riceve uno schiaffo de­
ve porgere l'altra guancia e 
perdonare l'offesa. Ma. 
credetemi, è diffìcile in 
questo mondo non ammet­
tere che ad ogni provoca­
zione c 'è un limite. E  poi, se 
non ricordo male, nello ste­
so t'angelo sta scritto che 
perdono e giustizia devono 
andare di pari passo.

Premesso questo e senza 
entrare nel merito dell'of­
fensivo comunicato pubbli­
cato nel n. 18 de "L'Etru- 
ria ", devo fa r  Vi sapere che 
non esiste nessuna mia al­
zata d'ingegno o volontà di 
abbandonare la redazione 
del Vostro e anche mio 
giornale. D ico “anche  
mio ”, prché credo che tanti 
anni di collaborazione pro ­
fessionale, di servizi gior­
nalistici e anche, di mode­
sto, ma non trascurabile, 
sostegno economico, giu­
stificano questa espressio- 
ne.

E  bene che sappiate che 
da metà giugno mi è stato 
letteralmente impedito di 
pubblicare a lcunché su 
“L'Etruria ” Motivo (  d i cui 
sono venuto ufficialmente 
a conoscenza solo il 5  di 
settembre) il mio licenzia­
mento (sic) emanato (sic) 
dal consiglio di am m ini­
strazione il 16.6.8, con let­
tera indirizzata al direttore 
Lucente e non a me, come 
prassi e norme giuridiche 
avrebbero voluto.

In questa lettera non mi 
si fa  alcun addebito specifi­
co. S i dice soltanto che non 
devo più scrivere per “L'E- 
truria''. A  questa lettera il 
direttore Lucente rispose, 
protestando e difendendo­
mi. in data 23/6/89. U ffi­
ciosamente il direttore L u ­
cente m i informò di questa 
situazione, riconducendo il 
tutto ad una ipotesi di non 
gradimento della mia set­
tima puntata del “Viaggio 
nell'economia cortonese" 
ed assicurando un supera­
mento dell'impasse da me 
non determinato.

D i queste due lettere ho 
ricevuto fotocopia ai prim i 
di settembre in occasione 
delle mie proteste verbali a 
seguito della non pubblica­
zione dell'ottava puntata  
de! “Viaggio nell'economia 
cortonese”, ed in particola­
re a seguilo della mia pro ­
testa per essere stato can­
cellalo, senza nem meno  
una telefonata di avverti­
mento, dalla redazione del- 
l'Etruria.

Cosa avrei dovuto fare?

Prendere consocenza uffi­
ciale di chi da maggio a 
settembre m i aveva ripetu­
tamente “schiaffeggiato" e 
starmene zitto? Chi m i co­
nosce sa che sono un paci­
fista  convinto ma sa anche 
che non sono né un pavido 
né un vigliacco.

Lascio quindi alla Vo­
stra intelligenza, di cui so­
no più che certo, le risposte 
ed ogni ulteriore commen­
to. Per ora aggiungo solo 
che l'arroganza è sempre 
indice di debolezzcu Consi­
dero da parte mia chiuso il 
discorso, riservandomi di 
riprenderlo alla prossima 
assemblea annuale dei soci 
della Cooperativa editrice, 
dove m i batterò (spero con 
l'aiuto di tutti coloro che 
amano e credono in quello 
spirito di libertà giornali­
stica che tanto caratterizzò 
l'Etruria del passato) per 
cambiare l'attuale gestione 
personalistica del Vostro e 
mio giornale.

A nche questo era bene

D’ora in ........................ » laiv
spese ed acquisti alla Coop non 
dovrà essere più identificato come

che Voi sapeste.

Ivo Camerini

P.S. Non sono né un vil- 
timista, né un autolesio­
nista, né uno che ragiona 
per tornaconto persona­
le. Respingo pertanto al 
mittente gli auguri coc- 
codrilleschi che mi sono 
stati indirizzati. A 40 an­
ni, so bene, come tutte le 
persone serie, che ognu­
no di noi viene giudicato 
per quello che ha già fatto 
nella vita e non per quello 
che potrebbe o vorrebbe 
ancora fare. A norma di 
legge chiedo che quanto 
sopra, compreso questo 
P.S., venga pubblicato 
nello stesso spazio e nelle 
stesse modalità del co­
municato che mi ha offe­
so.

Tessera O.G. n. 42034

ri //t..,, . Â AUfieniar̂
che mettiamo in vendita sono con­
trollati a norma di legge da un

Milleno vecento-ottantano ve!
Nel numero 15 il prof. Amedeo Genovese pubblicava un suo articolo con lo stesso 

titolo ma con un punto interrogativo; il prof. De Angelis gli risponde
'  Per il 99̂ ;̂ degli italiani è 

difficile capire che la Bib­
bia non va associata al 
Medioevo, ma semmai al­
l'antichità éd alla moderni­
tà. Nel Medioevo si andava 
dietro ai teologi e alle sto­
rielle e Lutero, per aver ri­
posto al centro la Sacra 
Scrittura, venne giusta­
mente indicato da Marx 
come “l’uomo col quale 
comincia la rivoluzione”. 
Anche il rivoluzionario 
papa Giovanni XXIIl si 
distinse per aver rispolve­
rato il Libro Eterno (famo­
so il suo motto: “Una Bib­
bia in ogni casa”).

Sbaglia perciò Genove­
se (nel suo articolo a pag. 
12 del numero 15, intitola­
to “Millenovecentottano- 
ve?“) a vedere nell’attaca- 
mento alla Bibbia un ritor­
no al Medioevo ed ecco 
perché nel suo titolo ab­
biamo sostituito il punto 
interrogativo a quello es­
clamativo. Sbaglia anche a 
vederci l’oscurantismo. E

^oiiciiario.dcl coii.^-- . wom- 
mcrcialc c residenziale: “I Giraso-

■ Ivo Camerini

N O T A  A  M A R G IN E
Questo servizio sulla Coop. pre­

parato alla fine di maggio, doveva 
uscire suH’ultimo numero de 
“L’Etruria” di giugno, ma il Diret­
tore Lucente, dopo un lungo tira c 
molla, il 5 settembre c.a. me lo 
restituiva, notificandomi anche di 
aver cancellato il mio nome dal 
corpo redazionale d e ir”Etruria” . 
Questa comunicazione, che, per 
carattere personale c per dignità, mi 
esimo dal commentare in qualsiasi 
modo, avveniva dopo che il gior­
nale “rEtruria” era già uscito da 
due giorni c dopo che il 21 c 22 
ago.sto il Direttore Lucente si era 
impegnato, a seguito di una mia 
lettera inviatagli il 20 luglio, a 
pubblicare il servizio sulla Coop; 
tant’è che lo stesso 22 agosU) mi 
faceva correggere le bozze del 
medesimo.

Proprio per difendere l’immagine 
e la serietà deontologica del mio 
impegno ho chiesto a “Cortona 
Oggi” di pubblicare questo servi­
zio.

L’articolo, che dopo lanio trava­

glio vede oggi la luce, si conclude­
va (e voluUimentc non ho ritenuto 
opportuno di modificarlo) con un 
“arrivederci alPinaugurazione del­
la nuova sede”. Vista la piega che 
hanno preso gli avvenimenti, da 
altri determinati, i lettori potrebbe­
ro pensare che questa promessa non 
potrà essere mantenuta. E’ un’os­
servazione appropriata. Ma...; cer­
tamente non scriverò più per “r E ­
truria”, se non riceverò le dovute 
scuse da parte di chi ha tentato di 
calpestare e/o ingabbiare la mia 
indip>endenza ed autonomia di gior­
nalista. Posso assicurare tuttavia ai 
mici “quattro lettori” che, se avran­
no ancora la bontà di seguirmi così 
come hanno fatto in tutti questi 
anni, potranno ancora leggere tale 
servizio su qualcuno dei vari gior­
nali ai quali collaboro, e non sono 
pochi, oppure su qualcun altro 
giornale cortonese che, come da 
contatti in corso, mi ha già chiesto 
collaborazione professionistica.

Anche questa rubrica “Viaggio 
nclTcconomia cortonese” prosegui­

rà su altra testata qualora nel Con­
siglio di amministrazione della 
Cooperativa “l’Etruria” non avven­
gono i dovuti chiarimenti.

Un’ultima annotazione. Mi è sta­
to detto che sarei cancellato dalla 
redazione de “ l’Etruria” a cau.sa dei 
mici due servizi sulla Banca Popo­
lare di Cortona, non gradili al 
Consiglio d ’Amministrazione della 
Cooperativa editrice. Come socio 
fondatore della medesima, spero 
sinceramente che siano voci infon­
date. Comunque, lutti possono ri­
leggere tali servizi e giudicare di 
conseguenza la loro pertinenza cd 
il loro valore giornalistico. Per par­
te mia è doveroso riaffermare che è 
stalo un vero piacere cd un grande 
onore il poterli realizzare. Tra l’al­
tro, non credo che siano in molti a 
potersi vantare dclfindubbio suc­
cesso giornalistico di avere una così 
lunga cd interessante intervista 
quale è stata quella che il Presiden­
te Mancini ha voluto concedere c 
riservare al sottoscritto.

Ringrazio l’amico Gabrielli c 
tutta la redazione di “Cortona Oggi” 
per la cavalleresca c gentile ospita­
lità concessami.

Ivo Camerini

MISERICORDIA DI CORTONA

Offerte prò  ecografo
Sono pervenute alla "Misericordia di Cortona", per l ’acquisto dell’ecografo le 

seguenti offerte:
Nel ricordo di Enzo A nderini, gli amici L  1.5 IO. 000
Nel ricordo di Enzo A nderini i colleghi ed amici del Servizio Sociale L  400.000 
Nel ricordo della signora Margherita Garzi ved Bertocci il condominio 
di Via Giovanni XXIII L. 130.000
Nell’anniversario della scomparsa di Maurizio Mani L. 30.000

vero che nel foglio da me 
datogli insieme ad un 
“giornaletto” c’era scritto 
che crediamo che “le Sacre 
Scritture affermano sem­
pre la verità, anche quando 
la scienza, la storia ecc., af­
fermano il contrario”, ma 
pensavo proprio che il caro 
Amedeo, non sarebbe ca­
duto nel trabocchetto di 
pensare che ciò sia un dis­
corso contro la scienza.

Il grande Newton scrisse 
un libro per difendere la 
letteralità della cronologia 
biblica e s’immergeva con 
piacere nelle profezie bibli­
che. E non fu un’eccezione. 
Gli scienziati che hanno 
fatto grande l’Inghilterra, 
essendo di prevalente 
estrazione puritana, pren­
devano la Bibbia alla lette­
ra.

A noi italiani ciò risulta 
pressoché incomprensibile, 
perché nello studiare la sto­
ria sorvoliamo le Rivoluzi- 
ni inglesi ed americana, per 
dilungarci a non finire su 
quella francese. Senza te­
nere sufficientemente pre­
sente che, quando in Fran­
cia scoppiò la Rivoluzione, 
in Inghilterra abbiamo già 
un consolidato stato de­
mocratico ed industriale di 
tipo moderno.

L’attaccam ento  alla 
Bibbia non ravviva nem­
meno il fuoco dei roghi 
come fa capire Genovese, 
anzi ne è l’antidoto più si­
curo. Il protestantesimo ha 
insegnato a porre al centro 
della vita ecclesiale non 
una persona, ma un libro 
interpretato da tutti.

La trasposizione politica 
di questa impostazione re­
ligiosa è lo “stato di dirit­
to”, dove il cittadino è re­
sponsabile verso una legge 
uguale per tutti e non è più

soggetto all’arbitrio delle 
persone che esercitano il 
potere: la legge vincola an­
che loro! La dittatura di 
Hitler in Germania potè af­
fermarsi solo dopo che i te­
ologi ebbero convinto la 
gente a non prendere più 
alla lettera la Parola di Dio.

I profeti dell’Antico Te­
stamento evocati non fu­
rono tiranni, né amici di 
tiranni. Avevano come 
unica arma la loro parola 
severa, che piuttosto li fece 
spesso vittime dei tiranni. 
Ora comincio a scaldarmi, 
ma forse qualche lettore 
dell’Etruria si è stancato, 
ed allora è bene, almeno 
per il momento, fermarci 
qui. Per evitare la polemica 
personale sarebbe molto 
bello se altri lettori interve­
nissero nel dibattito ed io 
gradirei molto, come arbi­
tro, Isabella Bietolini che, 
essendosi interessata di 
Giansenismo, sono convin­
to sia capace di distinguere 
la Bibbia dalle storture che 
in nome di essa si son fatte, 
nonché di coglierne la 
grande carica modernizza- 
trice. Intanto mi prendo la 
libertà di mandare ad am­
bedue il secondo numero 
di PROIEZIONI (in caso 
di stampa) nel quale lo sto­
rico Giorgio Spini fa vede­
re lo stretto rapporto che 
c’è fra Rivoluzione France­
se e protestantesimo. Se 
poi altri lettori vogliono 
esaminare direttamente 
questa nuova rivista che sta 
nascendo a Cortona, pos­
sono chiederla al seguente 
indirizzo:
PROIEZIONI, C.P. 92 - 
52042 Camucia.

Sarò molto lieto di in­
viarla a tutti in omaggio.

De Angelis Fernando

L’ABBONAMENTO AL GIORNALE PER IL PE­
RIODO NOVEMBRE ’89 - O H O BRE '90 RIMANE 

INVARIATO AL PREZZO DI L. 25.000

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

CASA FONDAT4 SEI tWO

r f - Z I O N y i^ l ^  PINOT DTTAUA

n-RMFNTAZIONI: NATURALF.
F II. GANOA A C $.p A - CANEJXl (ITAI.IA) Ml/AT

Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
Agente generale: sia FAZZINI BENITO 

Loc. S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AR) - tei. 612818

RIFLESSIONI DI UN GENITORE EX DOCENTE SULLA SCUOLA ITALIANA

La cultura del lavoro ed il senso della piattaforma comune
La cultura che la Scuola 

Jovrebbe dare al cittadino si 
identifica, in fondo, con la ca­
pacità d'interpretare, ragio­
nando correttamente, il mon­
do che lo circonda, adeguan­
dosi ad esso con finalità esi­
stenziali, conservative, miglio­
rative e, in sostanza, di 
progresso umano.

E colto, ad esempio, colui 
che conosce tutti i processi di 
attività che l’uomo ha messo a 
punto nel corso della sua sto­
ria. colui che. anzitutto, li ha 
toccati con mano”, li ha ve­

duti da vicino, li ha vissuti, nei 
limili del possibile. E colto co­
lui che, trovandosi in circo­
stanze critiche e problemati­
che, riesce a cavarsela, a risol­
vere i problemi della vita (al 
limite, a sopravvivere) perché 
conosce i fenomeni che carat­
terizzano il momento e l’am­
biente, il tempo e lo spazio di 
vita, nonché i principi che li 
governano; e riesce ad in- 
Huenzarli, a condizionarli o, 
quantomeno, ad evitarne gli 
aspetti negativi prima ancora 
che possano verificarsi.

Non è colto, ma solo istrui­
te, colui che conosce una mi- 
'iade di nozioni, senza riuscire 
a tradurle in senso utilitaristi­
co; senza, cioè, che gli servano 
per imbastire ragionamenti 
originali, nuovi, estempora­
nei. nella interpretazione dei 
fatti e dei fenomeni tipici della 
propria vita e del proprio la­
voro, manifestando una per­
sonalità socialmente p odut- 
tiva (in senso iato) Per inten­
derci, non è colto il professore 
che, avendo sentenziosamen­
te subbissato con la sua dot­
trina ed umiliato il povero f>e- 
scatore ignorante, affoga poi 
perché non sa nuotare, dopo 
che la barca si è rovesciala: è 
più colto il pescatore, anche 
se meno istruito! Anzi, quan­
do poi la “cultura” (o meglio 
l’istruzione) fosse usata per 
ostentare sapienz.a ... povera 
insipienza! D iventerebbe 
grassa ignoranza.

Sulle finalità culturali nel 
senso sopra spiegato è fonda­
ta, ad esempio, la Scuola 
australiana, che si articola, 
non in classi, ma in livelli cur- 
riculari. Il giovane viene am­
messo alla Scuola al primo 
livello, ma se è capace di 
“bruciare le tappe”, viene po­
sto al II al III livello, anche se 
ha un'età inferiore a quella 
prevista. È lui stesso che si 
cimenta, che chiede il passag­
gio e che si sottopone all’esa­
me. Si tratta di una Scuola 
che tende ad elevare e ad esal­
tare le capacità individuali, 
senza preclusioni che non sia­
no quelle stesse insite nella 
sua maturità, senza chiusure, 
in allo, allo sviluppo; ma, nel 
contempo, senza preclusioni 
alla esaltazione della migliore 
didattica nelle classi omoge­
nee (e quindi scevre da condi­
zioni psicologiche disadattan­
ti; vedi I articolo ...) che, con 
tale sistema si vengono natu­
ralmente a costituire, al difuo- 
ri di una (del pari, disadattan­

te) azione selettiva e compa­
rativa diretta, da parte della 
Scuola.

Ed anche coloro che par­
cheggiano più a lungo nei li­
velli inferiori, non si sentono 
ne delusi ne umiliati e fre­
quentano la Scuola con lo 
stesso entusia.smo per assimi­
lare meglio e più profonda­
mente il curriculum scolasti­
co.

Ora, per realizzare con la 
migliore efficienza la forma­
zione culturale di cui abbia­
mo parlato, occorre, a mio 
parere, valorizzare il LAVO­
RO nella scuola di base: è il 
“cimentarsi" praticamente in 
ogni forma di attività umana 
a scopo conoscitivo non solo 
... direi, addirittura, “sensiti­
vo”, che diventa fonte di vera 
formazione culturale. Bene 
fanno quei professori di edu­
cazione musicale, nella Scuo­
la media, che fanno “far mu­
sica” con uno strumento agli 
studenti e che li educano ad

ascoltare i concerti di musica 
classica e di tutta la tradizione 
musicale.

Si tratta di cimentarsi nei 
settori relativi all'agricoltura 
nelle varie forme, all’indu­
stria, alle operazioni com­
merciali fondamentali, alla 
musica, alla pittura, all’uso 
del computer, della macchina 
da scrivere, della calcolatrice 
... ecc., operando in casi reali, 
senza imbonimenti dottrinari, 
ma soltanto per “saper fare” . 
Il grande ruolo del lavoro 
come materia (e ciò non es­
clude che settori specifici co­
stituiscano materie a se, come 
musica e pittura) è quello di 
indurre nel giovane una edu­
cazione al lavoro in processi 
utili alla vita deH’uomo e alla 
società (e questo è, anche, 
umanesimo); nonché, sarà 
quello, anche, di fornire al 
giovane l’unico mezzo di va­
lutazione del proprio orien­
tamento scolastico professio­
nale futuro che la Scuola pos-

Da Budapest 
una lezione importante

Chi ha detto che la di­
versità della lingua che st 
parla è una barriera insor­
montabile per la comuni­
cazione tra le persone?

Prima anch’io facevo 
parte di quel gruppo, credo 
abbastanza esteso, che la 
pensa in questo modo, ma 
dal r  ottobre, data della 
mia partenza per Budapest, 
mi sono ricreduta. Sono 
andata in Ungheria per un

dalie sul comodino, com­
prarmi il “Dayly News” di 
Budapest in inglese per 
farmi capire di più, o con 
un sorriso, una carezza, la 
famiglia di Katalin mi ha 
trasmesso tanto calore e mi 
ha fatto veramente sentire 
a casa. I dialoghi, abba­
stanza maccheronici, in en­
trambe le lingue, sono ve­
nuti dopo, con l’aiuto del 
vocabolario, preziosissimo

gemellaggio organizzato 
dalla mia scuola e, natu­
ralmente, nella capitale ero 
ospitata da una ragazza 
ungherese, Katalin. Quan­
do sono partita ero quasi 
sicura che avrei comunica­
to solo con lei perche era 
l’unica che conosceva l’ita­
liano ed io, chissà perché, 
collegavo sempre l’idea di 
comunicazione alla lingua. 
Invece mi sono accorta 
sempre di più, che ci sono 
molti altri modi per instau­
rare un rapporto, basta un 
po’ di volontà. Così attra­
verso tanti gesti semplici 
ma imptirtanti, come per 
esempio farmi trovare tre

per entrambi, ed è stato ve­
ramente bello per me vede­
re con quanto impegno 
cercassero di superare le 
difficoltà di comprensione 
e quanta voglia avessero di 
capirmi e farmi capire.

E questa frase, che mi ha 
scritto la sorella di Katalin 
in una cartolina alla fine 
della vacanza, riassume 
una delle lezioni più im­
portanti che ho imparato 
ed è la cosa più bella che mi 
sono riportata a casa da 
Budapest: “Ci sono molte 
cose meravigliose al mon­
do, ma niente come le per­
sone”. (Sofocle)

Sabrina Gazzini

sa fornire nell’età adolescen­
ziale. Più tardi, nell’era 
scolastica della media supe­
riore verrà la dottrina nel set­
tore prescelto come indirizzo: 
Scienze umane e scienze di 
base (Liceo), scienze indu­
striali, commerciali, agrarie, 
servizi, edilizia, arte, musica 
ecc. (Istituti e Licei dei vari 
indirizzi).

Nella Scuola di base, vici­
no al lavoro, non devono 
mancare, però, le materie ri­
guardanti il mezzo di comu­
nicazione e calcolo.

S e m p re  in fu n z io n e  
slrum enlale-form ativa, al 
giovane va insegnato il mezzo 
per comunicare correttamen­
te in lingua italiana, in lingua 
straniera (almeno una lingua) 
e gli vanno insegnati, con me­
todo induttivo e poss.'bilmen- 
te “corpulento”, ricavandoli 
dalle stesse esperienze di lavo­
ro, i fondamenti del calcolo 
aritmetico ed algebrico, pas­
sando poi dall’esi)erienza ai 
principi universali, con meto­
do induttivo.

Soprattutto il possesso del­
la lingua italiana deve diven­
tare ineccepibile, attraverso 
una sistematica esercitazione 
pratica sulla struttura della 
frase (rifacendosi anche al la­
tino), sulla sintassi del perio­
d o ... sulla discussione e l’ana­
lisi collettiva degli errori 
compiuti dai ragazzi e sulla 
rettificazione ragionata dei 
discorsi, insegnando un lin­
guaggio didattico ortodosso, 
da “addetti ai lavori” e spie­
gando i termini come necessi­
tà strumentale per la com­
prensione dell’analisi mede­
sima.

Pertanto, in una visione 
pragmatica della Scuola di 
base articolata nei suddetti 
concetti, poche le materie, 
molte le esercitazioni applica­
tive di esse:

italiano - latino - lingua 
straniera - Educazione aitisti- 
ca - Educazione musicale - 
Lavoro (o Educazione al la­
voro).

Nel biennio unificato (si fa 
qui l’ipotesi di Scuola unifica­
ta fino al sedicesimo anno), 
alle materie suddette andran­
no aggiunte la storia, la geo­
grafia, le scienze fisiche, chi­
miche, biologiche ed econo­
miche. Il lavoro dovrebbe 
continuare ad essere la mate­
ria fondamentale, introdu­
cendo in esso le scienze appli­
cate che ne costituiscono i 
fondamenti tecnologici: chi­
mica fisica biologia ecc. che, 
come sopra previste dal curri­
culum, dovrebbero essere, 
appunto, insegnate rifacendo­
si proprio ai casi realistici del­
l'applicazione tecnica alla re­
altà, e con metodo eslcusiva- 
mente induttivo. L’intelligen­
za e la capacità deduttiva del 
giovane, solo così potranno 
svilupparsi, ai massimi livelli, 
nella ^ u o la  che seguirà.

Il lavoro, filtrato dalla 
mente e dalla intelligenza che 
lo guida è, a nostro avviso, 
materia altamente formativa.

mentre nel contempo indica 
al giovane l’indirizzo scolasti­
co per il proseguimento dei 
suoi studi, il più confaciente 
alle proprie attitudini e alle 
proprie aspirazini. Proprio 
grazie al lavoro la Scuola di 
base sarà indicativa senza es­
sere ne preclusiva ne prede­
terminante, proprio per la 
completezza settoriale delle 
attività che avrà fatto cono­
scere in modo concreto allo 
studente.

E già nel biennio potrebbe 
essere inserito un insegna­

mento di lavoro opzionale (a 
questo livello si tratta di ap­
plicazione tecnica) con lezio­
ni propedeutiche nel settore 
specifico di potenziale elezio­
ne; più tardi, con la serena 
consapevolezza, il giovane 
potrà proseguire gli studi nel­
l'indirizzo che, proprio grazie 
al contatto con ogni branca 
del sapere, avrà sentito come 
quello più confaciente alle 
proprie attitudini e ai propri 
interessi: e farà, certamente, la 
scelta giusta!

Alessio Lanari

CORTONA
È  già la terza volta che m i aspetti, 
sempre per ospitarmi in ospedale, 
ma io fa re i a meno dei tuoi affetti, 
e lontano vorrei star da tanto male.

Fra altri ospedali, sei il mio preferito, 
sia per le cure, sia per la pazienza, 
il servizio ottimo, è sempre garantito, 
ed i dottor son una vera scienza.

Meglio sarebbe stare aU’aria aperta, 
specie quand’uno ha la salute buona, 
questa fortuna sempre a me no spetta, 
perciò mi reco spesso qui a Cortona.

Ogni settimana vengo a le Vicino, 
per stare co miei fig li a Camucia, 
ma quan ti vedo spunta un pensierino, 
non m i mandar lassù salute mia.

Io non biasimo di te, cara Cortona, 
e son pronto ad elogiare il tuo ospedale, 
sicuro dei migliori nella zona, 
ma bramare la salute, non è  male.

Antica cittadella di Toscana, 
i cui confini sfiori il Trasimeno, 
la guarigione mia non ti sia strana, 
fam m i tornare su quel colle ameno.

Milioni Camillo (Tuoro)

RINGRAZIAMENTO
I parrocchiani di S. Domenico e D. Antonio Mencarini 
ringraziano la signora Mariella Rolla ed il marito Roberto 
per il dono fatto alla Chiesa di un armonium.

Il dono giunge particolarmente gradito perché l’organo 
della chiesa ha bisogno di particolari restauri per tornare al 
suo splendore.
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PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

IL E>OTT. MARIO GAZZINI
Con questo numero so­

spendiamo la carrellata sui 
personaggi dello Sport di ieri 
e di v>ggi. Riprenderemo que­
sta rubrica la prossima estate.

Questo numero è dedicato 
ad un personaggio particola­
re, uno sportivo nel vero sen­
so della parola: il dott. Mario 
Gazzini. Da sempre si è inte­
ressato di sport, offrendo il 
suo contributo, sia come me­
dico che come dirigente spor­
tivo.

È stato Medico Sociale del- 
l'ind im enticab ile  M O TO  
CLUB Ermanno CAMIL- 
LETTI, poi del TIRO A SE­
GNO NAZIONALE Corto- 
nese e infine da più di 20 anni 
responsabile dello STAFF 
m edico del C O R T O N A - 
CAMUCIA

Fin dalla fusione calcistica 
fra il Cortona e il Camucia del 
lontano 1969, Gazzini ha 
sempre partecipato alle attivi­
tà della società nella sua du­
plice mansione di dirigente e 
di medico, ed ha contribuito 
con la sua capacità ai tanti

MOTOCICLISMO

Antonio
Accordi

Campione
Italiano

Motocross
È  Antonio Accordi il nuovo 
campione Toscano di molo 
cross classe 250.

Il centauro cortonese, dopo 
il titolo della classe 125 con­
quistalo nel 1984 con la 
KTM, domenica 22 ottobre a 
Ponte E gola (Prato) si è ag­
giudicalo anche quello della 
calsse 250 con la sua fedele 
Honda. Assistito con maestria 
dalla scuderia sieels di Casti- 
glion Fiorentino, ha dominato 
rimerà stagione ed ha trovalo 
nell'ultima prova, forse la più 
difficile specialmente sul pia­
no emotivo, i punti necesari 
per aggiudicarsi il prestigioso 
titolo.

successi calcistici che il 
Cortona-Camucia ha ottenu­
to in questi 20 anni. Natural­
mente non si possono elenca­
re tutti, ma come dimenticare 
a soli 3 anni dalla fusione, la 
promozione in serie D e le 
tante altre magnifiche e signi­
ficative vittorie. Certo, anche 
per Gazzini ci sono stati mo­
menti non tanto felici, sporti­
vamente parlando, ma lui non 
ha mai drammatizj.ato ed è 
riuscito a riportare spesso la 
calma anche quando i risultati 
non sono andati come gli 
sportivi volevano. La sua pro­
fessione lo ha tenuto occupa­
to, ma il tempo per partecipa­
re alle varie attività lo ha 
sempre trovato. Gli sportivi lo 
hanno visto sempre con i suoi 
ragazzi la Domenica in quella 
panchina, dove si soffre ve­
ramente e si vive il momento 
agonistico con una tensione 
particolare, fatta di sussulti, di 
gioie e di amarezze, tanto 
stress e tante emozioni.

Primario responsabile del 
Gabinetto Diagnostico USL

24, con tante pretK'cupazioni 
giornaliere forse Mario ha 
trovato nei momenti sportivi 
quel qualcosa che ci vuole per 
rendere la vita di tutti i giorni 
intensa ma anche umana e 
piacevole.

Presidente del Club Juven­
tino, ha partecipato spesso ai 
momenti più significativi dei 
colori bianco neri, dividendo­
li con quelli arancioni, anche 
se negli ultimi anni sia i colori 
della Juventus che quelli del 
Cortona-Camucia, non stan­
no brillando come è nella 
aspettative di tanti tifosi.

Prima di chiudere questo 
spaccato sul dott. Gazzini, oc­
corre focalizzare anche la fi­
gura di Eugenio Gazzini, suo 
fratello. Presidente del Club 
Arancione di Cortona da 
sempre legato alle tante attivi­
tà sportive del Cortonese, ge­
neroso e altruista, dirigente 
tutto fare, anche lui da 20 an­
ni legato ai colon arancioni, 
pieno di iniziative, pronto a 
dare una mano quando se-ne 
presenta la necessità Nino,

cosi lo chiamano simpatica­
mente i numerosissimi suoi 
amici, è un vero sportivo, che 
crede nello sport, in quello ve­
ro. Eccoci giunti alla fine di 
questa prima carrellata e mi 
corre l'obbligo di ringraziare

il dott. Mario Gazzini e tutti 
coloro che ci hanno permes.so 
di scrivere questi articoli.

Grazie dunque a: Giuseppe 
Caneschi, Attilio Sorbi e Ca­
millo Ghezzi, per il calcio. Li­
do Sartini, per il ciclismo.

W later Quadri, per il tiro al 
piattello. Paolo Boscherini, 
per il judo. Angelo Pctrucci, 
per le bocce, Antonio Accor­
di per il motociclismo.

Alberto Cangeloni

FOTO LAMENTIMI

CALCIO AMATORI - III CATEGORIA

S Q U A D R E  PA R TECIPA N TI
CALENDARIO

1° 0 1 ORNATA l A / l b  OTTOBRE
BAR LE FONTI FRATTICCIOLA
F'U3 QUO VADIS MONSIGLIOLO
SAN LORENZO CHIANACCE
rO L.PIETRAIA GONG. AGRARIO
ARCI RENZINO ARCI MANGIANO
STAZ.FOIANO RIPOSA
ARCI FARNETA ' GIMNASIUM
2 “ GIORNATA 2 1 / 2 ?  OTTOBRE
FRATTICCIOLA POL. PIETRAIA
GIMNASIUM STAZ.FOIANO
CONS.AGRARIO BAR LE FONTI
ARCI MANGIANO PUB QUO VADIS
MONSIGLIOLO SAN LORENZO
CHIANACCE ARCI RENZINO
RIPOSA ARCI FARNETA
3 “ GIORNATA 2 8 / 2 9  OTTOBRE
STAZIONE FOIA. FRATTICCIOLA
BAR LE FONTI CHIANACCE
PUB QUO VADIS CONS. AGRARCO
SAN LORENZO ARCI MANGIANO
POL. PIETRAIA GIMNASIUM
ARCI RENZINO RIPOSA
ARCI FARNETA MONSIGLIOLO
4 ” GIORNATA 4 / 5 NOVEMBRE
FRATTICCIOLA ARCI FARNETA
GIMNASIUM SAN LORENZO
COF. AGRARIO ARCI RENZINO
ARCI MANGIANO POL. PIETRAIA
MONSIGLIOLO STAZ. FOIANO
CHIANACCE PUB QUO VADIS
RIPOSA BAR LE FONTI
5 ” GIORNATA 1 1 / 1 2  NOVEMBRE
POL. PIETRAIA RIPOSA

BAR LE FONTI GIMNASIUM
SAN LORENZO FRATTICCIOLA
PUB QUO VADIS ARCI FARNETA
ARCI RENZINO MONSIGLIOLO
ARCI MANGIANO CONS. AGRARIO
STAZ. FOIANO CHIANACCE
6 ” GIORNATA 1 8 / 1 9  NOVEMBRE
GIMNASIUM RIPOSA
FRATTICCIOLA PUB OUO VADIS
CONS.AGRARIO STAZ.FUI ANO
ARCI RENZINO POL. PIETRAIA
ARCI FARNETA SAN LORENZO
MONSIGLIOLO RAR l.E FONTI
CHIANACCE ARCI MANGIANO

7» GIORNATA 2 5 /2 F i NOVEMBRE
PUB QUO VADIS GIMNASIUM
RIPOSA FRATTICCIOLA
STAZIONE FOIANO ARCI RENZINO

r,AN LORENZO CONS. AGRARIO
POL. PIETRAIA CHIANACCE
BAR LE FONT] ARCI l ARNF.TA
ARCI MANGIANO MONSICI IGLÒ

8 ” GIORNATA 2 / 3 DICEMBRE

RIPOSA ARCI MANGIANO
ARCI RENZINO BAR LE FONTI
GIMNASIUM FRATTICCIOLA

SAN LORENZO PUB QUO VADIS
MONSIGLIOLO POL. POETRAIA
CONS.AGRARIO CHIANACCE
ARCI FARNETA STAZIONE y
9 ” GIORNATA 9 / 1 0 DICEMBRE
FRATTICCIOLA CONS.AGRARIO
MONSIGLIOLO GIMNASIUM
BAR LE FONTI POI-. PIETRAIA
STAZIONE FOIANO SAN LORENZO
PUB QUO VADIS ARCI RENZJNO
CHIANACCE RIPOSA

ARCI MANGIANO ARCI FARNETA
1 0 ” GIORNATA 1 6 / 1 7  DICEMBRE
CONS.AGRARIO GIMNASIUM
FRATTICCIOLA ARCI MANGIANO
POL. PIETRAIA PUB QUO VAins
ARCI RENZINO SAN LORENZO
ARCI FARNETA CHIANACCE
BAR l.E FONTI STAZIONE FOIANO
RIPOSA MONSIGLIOLO
1 1 ” GIORNATA 5 / 7 GENNAIO
GIMNASIUM. ARCI RENZINO
CH IA N A C CF FRATTICCIOLA
PUB OUO VADIS RIPOSA
ARCI FARNETA POL. PIETRAIA
SAN LORENZO PAR LE FONTI
STAZIONE FOIANO ARCI MANGIANO
MONSIGLILO CONS. AGRARIO
1 2 ” GIORNATA 1 3 / 1 4  GENNAIO
CHIANACCE GIMNASIUM
FRATTICCIOLA MONSIGLIOLO

POL. PIETRAIA SAN LORENZO
PUB QUO VADIS STAZIONE FOIANO

ARCI MANGIANO BAR LE FONTI
ARCI RENZINO ARCI FARNETA

CONS. AGRARIO RIPOSA

1 3 ” GIORNATA 2 0 /2 1  
FRATTI CCl 01, A 
GIMNASIUM 
BAR LE FONII 
MONSIGLIOLO 
STAZIONE FOIANO 
ARCI FARNETA 
RIPOSA

GENNAIO 
ARCI RENZINO 
ARCI MANGIANO 
PUB OUO VADIS 
CllIANACt'F.
POI,. PIETRAIA 
CONS.AGRARIO 
SAN LORENZO___

Con i gironi del Campionato Regionale e della III 
categoria e con i relativi calendari termina la parte 
descrittiva di tutte le squadre che partecipano a que­
sti interessantissimi campionati, dal prossimo nu­
mero inizieranno i relativi commenti con classifiche e 
risultati a cura di Alberto Cangeloni.

■ SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA III CATEGORIA"

FRATTICCIOLA
PUB QUO VADIS CAMUCIA
MONSIGLIOLO
SAN LORENZO
FARNETA
PIETRAIA
CHIANACCE
GIMNASIUM BAR PRIMAVERA TAVARNELLE 
BAR LE FONT! MONTE SAN SAVINO 
RENZINO FOIANO 
CONSORZIO .AGRARIO FOIANO 
STAZIONE FOIANO 
MANGIANO

ALBERGO-RISTORANTE

T h à io le

C m O N IE  - BANCHETTI 
CAMPO DA TENNIS
PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

★  ★ ★

PESCHERIA

(a Icin̂ eirncii
Pesce jresco e surgelalo tutto lamio

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel, 0575/604838
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La squadra di pallavolo 
fortonese anche quest’anno 
SI sta presentando ai blocchi 
di partenza per il campionato 
1980-90 più agguerrita che 
mai; ci sono alcune novità per 
quanto riguarda i nuovi ac­
quisti, ma la novità più bella è 
quella che ogni anno questa 
j^juadra non finisce mai di 
stupirci con i risultati che ri­
esce a raggiungere in appa­
renza senza troppi sforzi.

Quello che sembra essere il 
ri ultato “inevitabile” ossia il 

iccesso è il frutto di tanti 
sforzi, organizzativi, tecnici e 
il axirdinamento che in defi- 

.e tiva difficilmente possono 
e-sere ponderati ma ai quali 
.anno tutti i meriti, identifi- 
ubili nelle persone che si 

adoperano perché questa av- 
, entura viva e si rinnovi, in 
a!iparenza senza limiti di mi­
glioramento. C’è da augurarsi 
s ne anche quest’anno sia così, 
ma la persona che meglio ci 
poteva dare un ragguaglio su 
tutta la “situazione” era il suo 
presidente, Vittorio Garzi ed è 
per questo che l’abbiamo in­
tervistato e, gentile come 
sempre, ha risposto alle do­
mande.

Presidente, quali novità 
presenta la squadra per il 
prossimo campionato?

La squadra presenta delle 
novità che in un certo senso si 
potrebbero dire quasi obbli­
gate; quest’anno alcuni dei 
nostri elementi si sono resi in­
disponibili, Giuliani pe ' ob­
blighi militari e anche Magini 
perlomeno per l’immediato 
inizio di campionato non do­
vrebbe essere disponibile dato 
che purtroppo è reduce da un 
incidente. Questi fatti ci han­
no obbligato a fare delle scelte 
di rafforzamento dell’organi­
co ed abbiamo optato per al­
cuni giocatori della zona di 
Montepulciano; la loro squa­
dra anno scorso è retrocessa, 
quest’anno faranno una poli­
tica un po’ diversa e così sia­
no riusciti a trovare l’accordo 
rier tre elementi, Mangiavac- 
- hi, Contucci, Masoni. Inoltre 
abbiamo acquistato a titolo 
iefinitivo Bichi dai vigili del 

filoco di Arezzo; con questi 
locatori e naturalmente con 
la “base” dell’anno passato 
contiamo di fare un buon 
ampionato.

Sì sta svolgendo un questo 
periodo la coppa Toscana, 
come sta andando?

Siamo stati inseriti con il 
Sinaltinga, Arezzo 74 e con il 
San Giustino Umbro che .so­
no squadre che giocheranno 
nel nostro stesso campionato: 
i risultati .sono positivi ma non 
sono altro che utili indicazio­
ni perché questa manifesta­
zione si fa in preparazine al 
campionato quindi alcune 
squadre sono più pronte di al­
be ed ancora alcune di loro 
non hanno un preciso assetto. 
Il lato positivo è che abbiamo 
già visti abbastanza ben inte­
grati i nuovi acquisti e questo 
ci fa ben sperare.

Cosa ha in più e/o in meno 
rispetto all 'anno scorso questa 
squadra?

Indubbiamente noi anno 
scorso abbiamo fatto una 
grande esperienza perché pur 
essendo all’esordio in un 
campionato di serie CI siamo 
arrivati in terza posizione for­
nendo una prestazione esal­
tante con una sequenza di ri­
sultati positivi abbastanza 
continua anche in relazione al 
livello del campionato.

Però quest’anno lo stesso 
campionato di CI sarà molto 
più difficile perchè anno scor­
so era il primo anno in cui si 
disputava la nuova categoria 
B2 che aveva in pratica assor­
bito le più forti squadre della 
“ vecchia” C l. Quest’anno 
siamo in un regime per cui le 
retrocesse dalla B2 gioche­
ranno in C l per cui sarà un 
campionato più difficile e se­
lettivo; speriamo che la mag­
giore difficoltà sia arginata 
dalla nostra esperienza.

sor; abbiamo dato un miglio­
ramento nel servizio pubblici­
tario corcheremo di fare delle 
iniziative a loro favore cer­
cando di valorizzare il più 
possibile il loro investimento 
pubblicitario.

In potenzialità tra società e 
squadra che obbiettivi avete?

Il gruppo è compatto, co­
me sempre ed anche i nuovi 
arrivati si sono inseriti bene e 
subito, la voglia di far bene 
c’è, la grinta agonistica è una 
dote di “sempre” le doti tec­
niche sono consistenti. Stia­
mo continuando l’opera che 
abbiam o perfezionato nel 
corso degli anni e dal punto di 
vista psicologico siamo “pre­
parati” ad un buon campio­
nato. Naturalmente però è 
sempre il campo che dà il re­
sponso definitivo ma noi ci 
impegnarne al massimo per 
ottenere i migliori risultati.

Sottoscriveresti un cam­
pionato come quello dell'anno 
scorso?

Siame in verità un po’ stati 
agevolati nei gironi per cui le 
più forti squadre della Emilia- 
Romagna sono state inserite 
in altri gironi, comunque re­
stano in liz.za delle ottime 
squadre, speriamo di dare al 
nostro pubblico delle belle 
soddisfazioni in termini di 
spettacolo.

Come si presenterà que­
st'anno la sponsorizzazione?

Anche nella sponsorizza­
zione abbiamo qualche novi­
tà; noi lavoriamo sempre con 
una certa cautela, con una 
certa prudenza.

Anno scorso siamo partiti 
con l’esperienza del POOL di 
aziende “capofilate” dalla 
Banca Popolare di Cortona e 
con la partecipazione delia 
Mionetto Spumanti e della 
Conad, i risultati sono stati 
piositivi sia in termini di co­
pertura finanziaria sia in ter­
mini (credo) di ritorno per 
queste aziende che hanno par­
tecipato. Sulla scorta di quella 
esperienza anche quest’anno 
ci siamo mossi in quella dire­
zione sperando e cercando di 
far meglio. Abbiamo cercato 
di inserire alcuni nomi nuovi, 
siamo riusciti ad acquisire un 
ulteriore sponsor ufficiale che 
“Officina Cioni s.r.l.” del- 
l’Ossaia che si aggiunge alla 
“vecchie” partecipanti che 
hanno confermato l’adesione 
anche per quest’anno, quindi: 
Banca Popolare di Cortona 
(capofila) anche per gli spon­

la gioventù è molto meno dis­
ponibile a fare sacrifici in 
nome dello sport: invece tutti 
gli sport e la pallavolo in par­
ticolare esigono grossi sacrifi­
ci per avere delle soddisfazio­
ni, per arrivare a certi livelli; 
oggi si vorrebbe ottenere tutto 
con il minimo sforzo e questo 
non è possibile in nessun 
campo ed in quello sportivo 
in modo particolare.

Per arrivare a certi livelli si 
devono fare dei sacrifici, e fi­
sici e di tempo libero bisogna 
conciliare il tutto con lo stu­
dio e con altre necessità e que­
sta è una cosa molto diffìcile. 
Purtroppo questa mancanza 
di volontà nel sacrificio ci 
preoccupa molto perché mol­
ti giovani che potrebbero ar­
rivare a dei buoni livelli non 
lo fanno perché non si sacrifi­
cano, non hanno continuità. 
Ai giovani in sostanza vorrei 
dire questo; 10 o più inni fa si 
facevano salti mortali per par­
tecipare ad un campionato
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Lo farei sicuramente; sia­
mo una società che vuole con­
tinuare nel tempo a fare que­
sta aitività, vuol fare della 
promozione, dell’agonismo 
ad un certo livello e per conti­
nuare si deve fare una politica 
abbastanza prudente che ga­
rantisca continuità di risultati 
e lungimiranza di obbiettivi. 
Siamo consapevoli che la C l 
è un livello agonistico abba­
stanza elevato. Sì credo che 
sarei felice se la squadra dis­
putasse un campionato come 
quello dell’anno scorso, per­
ché sarebbe un campionato 
sempre ai vertici e significhe­
rebbe avere un’attenzione da 
parte del pubblico, e della 
imprenditoria locale, vorreb­
be dire essere al centro dell’at­
tenzione nello sport nel nostro 
territorio e fare un grosso suc- 
ceso come quello dell’anno 
passato. Se siamo migliorati 
lo dirà il campo ma noi mi­
riamo soprattutto a confer­
marci.

Ad un giovane che vuole 
a V viarsi a questo sport che co­
sa diresti?

Purtroppo in generale oggi
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prospettive e le novità dellla squadra 
dalla voce del suo presidente Vittorio Garzi

provir.ciale^i la divisione, in 
genere un po’ in tutti gli sport, 
oggi a Cortona siamo arrivati 
a dei livelli agonistici piutto­
sto elevati e questo dovrebbe 
spronarli ad impegnarsi e mi­
gliorarsi. Io dieci anni fa que­
sti sacrifici li avrei fatti spero 
che anche i giovani di oggi 
abbiano tale volontà o per­
lomeno la ritrovino.

Vuoi aggiungere qualcosa?
Voglio innanzitutto ringra­

ziare gli organi di informazio­
ne che ci assistono da vicino 
sempre e dire che se siamo 
cresciuti e siamo ai livelli che 
dicevo prima lo dobbiamo un 
po’ anche a loro: al ringra­
ziamento per l’aiuto passato 
unisco anche l’invito a conti­
nuare a seguirci ed appog­
giarci e a sviluppare questo 
fenomeno della pallavolo che 
è anche una realtà sociale. In­
oltre voglio anche ringraziare 
tutti coloro che si sono adope­
rati, lo stanno facendo o lo 
faranno a far continuare que­
sta bella “avventura” .

Riccardo Fiorenzuoli

z4 Misano non vince 
ma è il più veloce

I/o’

,
popiololl 
<li cortoto

Dopo che aveva ottenuto 
la pole position con il tempo 
di r i 2 ”88 che costituisce il 
nuovo record della pista, tutti 
si aspettavano che Tamburini 
vincesse la Coppa Europa, 
invece .... invece ancora una 
volta il successo è andato a 
Gianni Morbidelli.

L’impressione che aveva­
mo avuto di un attimo di esi­
tazione del campione corto­
nese al via però all’esame del­
le foto e soprattutto stando 
alla testimonianza di molti 
che hanno fatto attenzione al 
semaforo non è giusta perché 
- è lo stesso Tamburini che lo 
dice - è stato Morbidelli a par­
tire in anticipo tanto che non 
ha sorpreso soltanto me, ma 
anche Montermini e Colciago 
che hanno trovato le mie stes­
se difficoltà a partire da fer­
mi”.

Perché non vi siete mossi 
un tantino anche voi come 
sempre?

”11 direttore di corsa al 
briefing era stato categorico: 
“Guai a chi si muove prima 
del verde!” e la stessa racco­
mandazione ci è stata fatta un 
attimo prima del via, insom­
ma chi è stato scorretto è stato 
il pesarese non gli altri” .

Perché non avete fatto re­
clamo?

“Avevamo intenzione di 
farlo. Ho saputo che il mio 
direttore sportivo è andato 
dal giudice di linea, ma questi 
prima ancora che potesse par­
lare l’ha bloccato dicendo che 
tutto era stato regolare. Era da 
aspettarselo! Volevano far 
vincere Morbidelli che corre­
va in casa ed hanno fatto di 
tutto. Non escluderei nem­
meno che fra il pilota di Forti 
ed il direttore di corsa ci fosse 
anche un tacito accordo. Mi 
ha meravigliato che il verde 
sia venuto tanto presto così 
come mi hanno meravigliato i 
commissari che li ho visti tifa­
re per Morbidelli dal primo

all’ultimo giro” .

Nonostante che ti abbia 
battuto, non ammetti che ti sia 
superiore?

” L’ho detto altre volte. 
Morbidelli è bravo, ma non 
un mostro. A Misano sono 
andato più forte io sia nelle 
qualificazioni che nel warm 
up ed altre volte ho fatto me­
glio e nessuno ha avuto niente 
da ridire sui miei successi. 
Tanto ci siamo anzi credo di 
aver capito perché nelle gare 
precedenti di Misano il pesa­
rese è andato tanto forte: ha 
corso con le stesse gomme 
dell’europeo altrimenti non si 
spiega il distacco di oltre 18” 
inflitto a Montermini. Ma 
ormai tutto è finito.”

Non tutto c'è Macao, il 26 
Novembre potrai prenderti 
una rivincita in Estremo 
Oriente!

“Non cerco rivincite, pri­
ma perché parto svantaggiato 
poiché Morbidelli vi ha già 
corso lo scorso anno, poi per­
ché non devo dimostrare più 
niente a nessuno. Andrò a 
Macao per fare un’esperienza 
diversa ed è certo che mi im­
pegnerò anche per ripagare il 
team che ha voluto premiar­
mi con questa trasferta, ma 
ripeto non cerco rivincite. Io 
fuori d’Italia ho già vinto a 
Montecarlo che, anche per la 
partecipazione degli stranieri, 
è stata la gara più combattuta 
e quella di maggiore prestigio. 
Ma anche questo non conta. 
Morbidelli ha vinto le sue ga­
re io le mie”.

Ed ora che farai in attesa di 
Macao?

In settimana ho avuto un 
appuntamento a Digione per 
la Formula 3000; al più pre­
sto proverò le macchine di 
due team inglesi e di uno ita­
liano e poi d’intesa con i miei 
sponsor (ma il pool deve esse­
re com pleta to ) deciderò. 
D om enica probabilm ente 
correrò ad Imola con una 
BMW del CVT, il 5 del pros­
simo mese a Maggiora una 
gara tipo cross quindi il 12 
sarà a Brescia per la finale del­
lo Challange di Kart e con me 
ci saranno tutti i piloti Carnei 
di Formula 1 - 3000 e 3 per 
correre un’esibizione. La set­
timana successiva partirò per 
Macao”.
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